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PREMESSA 

Il presente Piano triennale dellôofferta formativa, relativo allôIstituto Professionale 

Statale per i Servizi Alberghieri e Turistici ñRocco Chinniciò (I.P.S.S.A.T.)  di Nicolosi , è 

elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la ñRiforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti ò e rappresenta il documento fondamentale di programmazione con cui 

lôIstituto dichiara allôesterno la propria identit¨; esso esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa ed organizzativa adottata nell'ambito dellôautonomia scolastica per 

un trienni o.  

I l piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con 

proprio atto di indirizzo prot ocollo  n. 14509 A/22/a del 20 /10/2015 . 

I l piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 

27/ 10 /201 5 ed ¯ stato approvato dal consiglio dôistituto nella seduta del 27/10/2015 . 

I l piano  è stato poi inviato allôUSR competente per le verifiche di legge ed in particolare 

per accertarne la compatibilità con  i limiti di organico assegnato.  

Il piano, allôesito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato 

con nota prot ocollo  ___ ___________ del ______________ .  

 

L'aggiornamento del p iano triennale è stato approvato nella seduta del  27/10/2016  

I l piano è pubblicato sul sito della scuola e nel portale unico dei dati della scuola.  
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DATI GENERALI  

Lôistituto ¯ articolato su due sedi: una centrale a Nicolosi  e una sede coordinata, a 

Santa  Maria di Licodia, distante circa venti chilometri da quella centrale .  

 

SEDE CENTRALE DI NICOLOSI (CT) 

PLESSI:  

- VIA GEMMELLARO ï NICOLOSI (N. 20  CLASSI)  

- VIA MORO ï NICOLOSI (N. 5  CLASSI)  

- PLESSO DI PEDARA (N.  12 CLASSI)  

- PLESSO VIA MANTOVA ( N. 6 CLASSI)  

- PRES IDENZA E UFFICI: VIA  GEMMELLARO  S.N.C.    

- TEL 095 -  6136597 FAX 095 ï 6136599  

- SITO: WWW.IPSSATCHINNICINI COLOSI.GOV.IT  

- E-  MAIL: CTRH05000N@ISTRUZION E.IT  

 

Orario di apertura dell a  segreteri a :  
Sede Centrale  Via Gemmellaro  s.n.c. -  Nicolosi (CT)  TEL 095 -  6136609   

Lunedì Giovedì e Sabato  
dalle ore 09 :00 alle ore 11: 00  

Mercoledì  
dalle ore 15 : 00 alle ore 17: 00  

 

SEDE DI NICOLOSI  
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SEDE COORDINATA DI SANTA MARIA DI LICODIA  (CT) 

PLESSI:  

- VIA DEI MIRTI  ï VIA IMPASTATO S.M. D I LICODIA  (N. 1 1  CLASSI)  

- VIA LE REGINA MARGHERITA  S.M. DI LICODIA (N. 1 1  CLASSI)  

- PLESSO DI PATERNOô (N. 5  CLASSI)  

- POLO LABORATORIALE V IA PRINCIPESSA MAFAL DA  S.M. DI LICODIA   

 

Orario di apertura della segreteria sede coordinata :  
Via dei Mirti s.n. -  S.M. di Licodia (CT) TEL 095 -  6136631  

Mercoledì  

dalle ore 09:30 alle ore 12: 30 
dalle ore 15: 00 alle ore 17: 00  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

DE 

 

DEDE 

 
 

 

SEDE DI SANTA MAR IA DI LICODIA  
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MISSION 

LôIstituto Alberghiero ñRocco Chinniciò di Nicolosi, con la sua sede coordinata di Santa 

Maria di Licodia, forte della propria tradizione riconosciuta dal tessuto sociale etneo,  che ha 

fatto s³ che diventasse, nellôarco di un decennio, un punto di riferimento importante del settore 

formativo, pone al cen tro della sua mission , e di tutte le  scelte educative e didattiche,  la  

formazione  culturale e professionale dellôalunno, futuro cittadino del domani. 

La scelta  di intitolare la n ostra scuola ïil 25 gennaio 2013 -   a ñRocco Chinniciò, il 

magistrato barbaramente assassinato dalla mafia il 29 luglio del 1983,  con lôintento di 

rendergli omaggio ed affidare alla memoria delle future generazioni il nome di un uomo che ha 

dedicato la su a vita allôaffermazione della legalit¨, ha voluto e vuole essere una scelta di 

campo, la scelta della legalit¨ come valore fondante dellôeducazione.  

 Unôeducazione per la legalit¨, che passa attraverso la pratica quotidiana di tanti 

docenti, il loro impeg no nellôaffermazione di una cultura fondata sul rispetto delle regole, delle 

persone, degli ambienti, nellôattenzione allôintegrazione di alunni con  bisogni speciali, nella 

valorizzazione delle eccellenze, nella lotta alla dispersione scolastica, fertile terreno su cui 

possono annidarsi varie forme di illegalità.  

Ma lôaffermazione della legalit¨ passa anche attraverso la crescita culturale e 

professionale dei ragazzi, e ,  per noi dellôalberghiero, la preparazione al lavoro.  

E nel lavoro che può rendersi ta ngibile e reale la battaglia per la legalità,  perché 

parafrasando il giudice A. Caponnetto "La mafia teme pi½ la scuola della giustiziaò,  noi  

diciamo ñteme pi½ il lavoro che la giustiziaò.  

Un obiettivo , questo, perseguito insieme ai nostri interlocutor i prioritari: le  famiglie, 

le im prese  del territorio, le istituzioni e gli  enti locali, in un sistema di reciproco 

riconoscimento.  

Lo specifico dei piani di studio del nostro Istituto è lo sviluppo di  competenze 

tecniche  e professionali  per operare nel mu ltiforme settore dei Servizi turistici in generale e, 

nello specifico,  in quello dei servizi alberghieri.  

A tal fine la didattica e lôorganizzazione dellôIstituto sono orientati a potenziare lôofferta 

formativa, in modo da poter rispondere alle esigenze provenienti dal contesto territoriale, 

attraverso unôazione sinergica con gli enti locali, le associazioni del territorio, lôeconomia locale, 

intesa anche come ambiente ñdi sboccoò del risultato formativo, per poter contribuire a creare 

una ñComunit¨ educanteò, al servizio dei suoi membri.  

Dinanzi ad un mercato del lavoro sempre più competitivo, ad una società in costante 

mutamento, la scuola non può fermarsi, non può smettere di ricercare, non può rinunciare a 

interrogarsi,  a innovare la sua didattica , ad evolversi per meglio rispondere ai bisogni di 

unôutenza mutevole e giustamente esigente. Per questo crediamo ad una scuola non 

immutabile, ma sempre in miglioramento, alla ricerca di standard sempre più alti, di soluzioni 

sempre più efficaci. Tale obiet tivo, concret amente, si traduce in obiettivi /azioni che impegnano 

la nostra comunità:  

Á avere sempre al centro dellôattenzione lôinteresse per lôutenza e la soddisfazione 

delle sue attese (in primo luogo gli stu denti, ma anche gli insegnanti, le 

famiglie);  
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Á preparare gli studenti a inserirsi in un mondo del lavoro molto esigente, ma 

anche ad affrontare la prosecuzione degli studi a livello universitario;  

Á porre grande impegno nella politica di formazione -aggiornamento di tutto il 

personale della scuola, per ga rantire capacità e competenze professionali 

necessarie a raggiungere i risultati programmati e mantenere i livelli raggiunti ;  

Á rilevare ed analizzare con cura il giudizio ed il grado di soddisfazione dei 

principali referenti (studenti, insegnanti, famiglie)  per trarne indicazioni per il 

miglioramento;  

Á essere attenti alle innovazioni possibili, per anticipare i tempi e trovarci pronti ai 

continui cambiamenti;  

Á far tesoro delle esperienze accumulate per correggere errori e sviluppare risultati 

positivi.  
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AREA DELLA VALUTAZIONE  

PRIORITAô, TRAGUARDI ED OBIETTIVI  

I l presente Piano parte dalle ris ultanze dellôautovalutazione dôIstituto, così come 

contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV),  approvato con delibera n. 20 del Collegio dei 

Docenti del 22/09/2015, pubblicato allôAlbo elettronico della scuola e presente sul portale 

Scuola in Chiaro del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca, dove ¯ reperibile 

allôindirizzo: http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CTRH05000N/rocco -

chinnici/valutazione  .  

In particolare , si rimanda al Rapporto di Autovalutazione (RAV)  per quanto riguarda 

lôanalisi del contesto in cui opera lôistituto, lôinventario delle risorse materiali, finanziarie, 

strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, 

la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto.  

Lôanalisi del RAV ha consentito di individuare alcune criticità ( priorità ) relative agli esiti 

scolastici degli alunni dellôIstituto ed ha portato alla definizione di alcuni traguardi  inerenti agli 

esiti stessi in una più ampia prospettiva di innalzamento dei livelli d i preparazione.  

I traguardi, le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento, sono i 

risultati previsti, in relazione alle priorità strategiche, in un periodo a lungo termine (3 

anni) .  

Gli esiti sono differenziati in 4 aree, ad ognuno delle quali corrisponde il relativo 

traguardo:  

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, 

gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 

periodo.  

 

1.  RISULTATI SCO LASTICI   

 Priorità: Migliorare gli esiti degli studenti, puntando alla riduzione della concentrazione 
nelle fasce più basse. . 

o Traguardo: Riduzione del 10% degli abbandoni nel biennio iniziale .  

o Traguardo: Riduzione della % degli alunni collocati nelle fasc e di voto più basse . 

o Traguardo: Aumento del 10% del numero di ammessi alla prima classe e del 5% 

del numero di ammessi alla seconda . 

 

2.  RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE  

 Priorità: Migliorare gli apprendimenti degli studenti nelle prove INVALSI, operando sulla 
riduzione della varianza tra le classi. 

o Traguardo: miglioramento del punteggio nelle prove INVALSI di italiano e 

matematica per arrivare alla media delle scuole con contesto socio -  culturale 

simile  e riduzione del 10% delle disparità a livello di risultati  nelle prove 

standardizzate tra gli alunni allôinterno delle classi e tra le classi .  

 

 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CTRH05000N/rocco-chinnici/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CTRH05000N/rocco-chinnici/valutazione
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3.  COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA  

 Priorità: Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti, adottando strumenti di 
osservazione e di valutazione per il raggiungimento delle competenze chiave e di 
cittadinanza  

o Traguardo: Implementare il codice di comportamento, monitorarne l'osservanza 

da parte degli studenti e migliorare le competenze di cittadinanza.  

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO (DI BREVE PERIODO) 

Gli obiettiv i di processo rappresentano una definizione operativa delle attività  su cui si 

intende agire concretamente per raggiungere le priorità  strategiche individuate. Essi 

costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastic o) e 

riguardano una o più aree di processo.  

 

Il successo scolastico, così come il possesso di adeguate competenze in italiano, in  

matematica e di cittadinanza, sono considerati strumenti potenti nellôemancipazione della 

persona.  

Per raggiungere le priorit à strategiche, verranno attuate le seguenti strategie operative:  

1) per unôefficace progettazione didattica :  

¶ i dipartimenti disciplinari individu eranno i traguardi di competenza che gl i 

studenti dovrebbero acquisire;  

¶ verranno f avoriti  i momenti di scambio  e confronto tra i docenti, promuovendo 

incontri e verifiche periodiche sulle azioni didattiche e sulle scelte intraprese ;  

¶ sarà avviata nella fase iniziale dell'anno scolastico un "modulo zero" per classi 

aperte ;  

¶ sarà prevista  unôofferta formativa maggiormente differenziata, con percorsi 

individualizzati soprattutto al primo biennio.  

2) per una didattica rinnovata:  

¶ è stata  individuata una task f orce per il rinnovamento della didattica  

(metodologia Flipped  Classroom ) , in due  classi sperimentali  del biennio,  che , 

nellôarco dei tre anni, dovrà coinvolgere il maggior numero dei docenti  per un 

ripensato i mpegno professionale, diffondendo nuovi strumenti e pratiche di 

valutazione ;  

¶ verrà completata la dotazione di Lavagne Interattive Multimediali (LIM) 

attualmente  presenti solo in poche aule per garantire pari opportunità didattiche 

a tutti gli alunni dellôIstituto;  

¶ è stato attivato  nellôa.s. 2016/2017 un corso di formazione sulle ñCompetenze 

Digitali e Didattica innovativaò di nÁ 24 ore; un nutrito gruppo di docenti durante 

i mesi di ottobre e novembre verrà formato sulle  nuove metodologie didattiche e 

sulle nuove pratiche di valutazione ;  

¶ verranno aggiornati ed integrati i pc dei laboratori di informatica;  
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¶ si cercherà di ridurre il numero di alunni per classe attr averso nuove pratiche 

educative quali le ñclassi aperteò; 

¶ occorrerà dotare il nuovo plesso di Pedara dei laboratori professionali e 

completare la realizzazione del polo laboratoriale di Santa Maria di Licodia.  

3) p er garantire una equi - eterogeneità tra le  classi :  

¶ è stata  costituita  una commissione per la formazione delle class i che, prima 

dellôinizio delle lezioni, ha sottoposto  gli alunni a prove standard per valutare il 

livello delle competenze in ingresso e il grado di attitudine verso lôindirizzo di 

scuola.  

4) per il recupero e il potenziamento delle competenze di base:  

¶ saranno coinvolte tutte le discipline del biennio e tutti i docenti saranno, ognuno 

nel proprio ambito disciplinare, impegnati a perseguire un obiettivo comune, cioè 

promuovere il raff orzamento delle capacità logiche, di comprensione del testo e 

di correttezza formale sia scritta che orale. A tal fine nella programmazione di 

tutte le discipline del biennio, lôacquisizione di competenze linguistiche e logiche 

saranno inserite accanto a q uelle disciplinari;  

¶ verranno favorite azioni di tutoring e di recupero tra pari.  

5) per le prove standardizzate:  

¶ saranno costruite e somministrate periodicamente, durante tutto l'anno, p rove 

comuni sul modello Invalsi;   

¶ i docenti di italiano e matematica faranno esercitare i propri alunni nelle prove 

standardizzate.  

6) per la valorizzazione delle risorse umane:  

¶ verrà ampliato  il numero di docenti disponibili a svolgere attività aggiuntive e 

saranno valorizzare attitudini e competenze del personale; sarann o rilevate,  

attraverso un questionario, le richieste formative di tutto il personale e il grado 

di soddisfazione del personale della scuola.  

7) per unôefficiente rapporto con le famiglie: verr¨ favorita ed implementata 

¶ la consultazione del registro el ettro nico;  

¶ verranno attivati ne l sito della scuola dei forum di discussione aperti alle famiglie 

per segnalare o affrontare problematiche e/o fare proposte ;  

¶ verrà predisposta  una procedura per la rilevazione dei bisogni del territorio e 

degli stakeholder ester ni , anche utilizzando il sito della scuola ;  

¶ sarà estesa  la partecipazione alla valutazione dei risultati e al processo di 

miglioramento anche alle partnership e al territorio .  

 

ULTERIORI OBIETTIVI CHE LA SCUOLA HA SCELTO DI PERSEGUIRE 

Nellôambito della finalit¨ educativa fondamentale della scuola ed in coerenza con lôatto 

dôindirizzo emanato dal Dirigente Scolastico con nota prot. n. 14509 A/22/a  del 20/10/2015, 

lôIstituto intende perseguire i seguenti ulteriori obiettivi :  

1.  Favorire lôinclusione delle differenze  
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V Favorire l'accoglienza degli alunni, il loro inserimento  e la loro inclusione,  con 

particolare attenzione nella fase dôingresso alle classi iniziali e alle situazioni di 

necessità.  

V Realizzare azioni specifiche per consentire lôinclusione degli alunni con BES . 

V Realizzare per gli studenti stranieri azioni volte alla loro integrazione e al loro 

proficuo inserimento nel percorso scolastico .  

2.  Sviluppare competenze comunicative nelle diverse forme  

 

V Potenziare le lingue ed promuovere lôampliamento culturale dei giovani tramite 

gemellaggi con altri Paesi (Comenius, eTwininng, Erasmus).  

V Favorire e potenziare lo sviluppo di competenze digitali .   

V Dotarsi di strumenti e servizi sempre più adeguati alla realizzazione di una 

scuola digitale .  

V Realizzare azioni sp ecifiche per consolidare e potenziare competenze linguistiche, 

in Italiano e nelle lingue straniere, anche attraverso CLIL . 

3.  Sviluppare competenze attraverso le diverse discipline (obiettivi didattici)  

 

V Conoscere i fondamenti epistemologici delle diverse di scipline per acquisire 

conoscenze,  competenze e capacità .  

V Sapere interpretare le informazioni ed essere in grado di selezionare e di 

elaborare i contenuti acquisiti, adattandoli alle varie circostanze.  

V Sviluppare una dimensione di auto criticità , di pens iero divergente e di 

creatività.  

4.  Partecipazione e Collegialità  

 

V Coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del POF, dei 

Regolamenti e nella verifica dellôefficacia delle azioni intraprese, nel rispetto delle 

competenze e dei ruoli di cia scuno .  

V Sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra scuola, studenti e famiglie .  

V Sviluppare il senso di appartenenza al gruppo, alla comunità, alla scuola .  

V Procedere collegialmente all'elaborazione del curricolo, dei criteri di valutazione e 

degli  strumenti di verifica .  

5.  Apertura ed interazione col territorio  

 

V Favorire la stesura di convenzioni, accordi di rete, ecc. tra scuole, tra scuola ed 

enti locali per promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione . 

V Partecipare alle iniziative pr oposte nel territorio , ad Eventi e Sagre eno -

gastronomiche ed a percorsi turistici organizzati dallôIstituto in collaborazione 

con Enti ed Associazioni del settore . 

PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALLôUTENZA 

Nella fase di ricognizione preli minare alla stesura del Piano, sono stati sentiti 

rappresentanti del territorio enti locali ed aziende economiche operanti nel territorio, nonché  

rappresentanti dei genitori e degli studenti.  
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Le proposte ed i pareri formulati  hanno  riguarda to i seguenti ambiti dôintervento: 

-  Implementazione della collaborazione con le imprese e le attività produttive del 

territorio prossimo e lontano, nonché internazionale,  per consentire proficue 

attività di alternanza scuola - lavoro . 

-  Partecipazione ad iniziative promosse  nel territorio .  

-  Partecipazione a progetti promossi e finanziati dagli EE.LL.  

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità 

con gli altri obiettivi cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Pi ano le 

suddette proposte , in quanto coerenti con quanto il nostro Istituto attua da sempre, come 

ñprassi ordinariaò:  essere tramite con mondo del lavoro.  
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PIANO DI MIGLIORAMEN TO 

Lôelaborazione del RAV, discusso durante lôultimo C.d.C., dellôa.s. 2014 -20 15, ha 

rappresentato  il punto di partenza per lôavvio di una profonda riflessione, che, partendo dai 

dati a disposizione , mettesse a punto un piano complessivo di cambiamento/rinnovamento in 

grado di modificare alcuni dati di partenza fortemente critici:  

-  Una percentuale ancora troppo alta di alunni dispersi e bocciati nei primi due anni .  

-  Una percentuale troppo alta di alunni con votazione percentualmente bassa allô Esame 

di Stato .  

-  Un livello di competenze, in italiano e matematica, misurato con le prove Invalsi, 

particolarmente basso, forse anche a causa della scarsa fiducia riposta in esse da parte degli 

stessi alunni.  

Naturalmente il Rav contiene altri dati, alcuni decisamente positivi ed  altri  mediamente 

critici, ma si è scelto di privilegiare  tre aree di criticità -  PRIORITA' 1 - risultati scolastici  

PRIORITA' 2 - risultati nelle prove standardizzate  e PRIORITA' 3 - competenze chiave e 

di cittadinanza  -  perch® la mission della scuola, condivisa da tutto il personale, pone lôalunno 

e la sua crescita umana e culturale, al centro di tutte le scelte educative e didattiche  

dellôIstituto. In tale ambito il successo scolastico, cos³ come il possesso di adeguate 

competenze in italiano e matematica  e di cittadinanza, considerate veicolo di tutte le altre 

conoscenze, sono considerati strumenti potenti nellôemancipazione della persona.  

Particolare attenzione sarà rivolta alle strategie didattiche e all'uso di nuove tecnologie .   

Attraverso il lavoro sui processi di insegnamento si intendono infatti migliorare  gli esiti di 

apprendimento puntando allôaggiornamento dei docenti per aver ricadute sullôattivit¨ didattica 

per la promozione del successo scolastico.  

( Il  piano di miglioramento è allegato al presente documento )  
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SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI C UI ALLA LEGGE 107/15  

FINALITÀ ô DELLA LEGGE E COMPITI DELLA SCUOLA (COMMI  1-4) 

La finalit¨ educativa fondamentale della scuola ¯ lo sviluppo dellôuomo e del cittadino, 

integrato nel contesto storico e nella società che deve fronteggiare  le sfide del futuro. In tal 

senso la scuola va considerata come patrimonio di tutto il Paese, poiché costituisce luogo 

privilegiato di crescita umana, sociale e culturale delle nuove generazioni e fattore di sviluppo 

complessivo e di benessere della colle ttività.  

Affinché possa realizzarsi questo sviluppo armonico ed integrale della persona, 

allôinterno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, lôIstituto, 

attraverso le priorità, i traguardi e gli obiettivi posti in es sere e dando piena attuazione 

all'autonomia delle istituzioni scolastiche di  cui  all'articolo  21 della legge 15 marzo 1997, n. 

59 e  s.m.i., si impegna ad  affermare il ruolo centrale della scuola nella società della 

conoscenza, innalzare i livelli di is truzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettare i tempi e gli stili di apprendimento, contrastare le disuguaglianze socio -culturali e 

territoriali, recuperare lôabbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, 

qu ale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, di 

partecipazione e di cittadinanza attiva, garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di 

successo formativo .  

LôIstituto inoltre garantisce la partecipazione alle  decisioni degli organi collegiali e la sua 

organizzazione è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del 

servizio scolastico, nonch® allôintegrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 

allôintroduzione di tecnologie innovative e al coordinament o con il contesto territoriale .  

La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiet tivi di cui 

ai commi da 5 a 26 sono perseguiti mediante le forme di flessibilit¨ dellôautonomia didattica ed 

organizzativa, in particolare:  

-  lôarticolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina (é);  

-  il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari (é);  

-  la programmazione plurisettimanale e flessibile del lôorario complessivo del 

curricolo (é). 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO (COMMA 5) 

Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il 

triennio di riferimento è così definito, fermo restando che event uali variazioni successive 

potranno essere apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano :   

Organico dellôanno 2015-2016:  

Posti comuni 1:  

 

Classi di concorso -  totale cattedre Sede di Nicolosi:  

 

Classe  Disciplina  Cattedre  ore  

A/13  Chimica e Tecnologi e chimiche   1 + 4  ore  22  h 

A/17  Diritto e Tecniche Amn. e Struttura. 

Ricettiva     

5 + 5 ore  97  h 

A/19  Diritto ed economia                  3 54  h 

A/36  Tecniche  di Comunicazione       4 h 

A/38  Fisica                                  1 + 2 ore  20  h 

A/ 39  Geografia                      10 ore  10  h 

A/47  Matematica                    8 144  h 

A/50  Lingua e letteratura italiana /Storia    14 + 12 ore  252  h 

A/57  Sc. degli Alimenti  e cultura 

dellôalimentazione 

6 + 8 ore  115  h 

A/60  Scienze integrate            2 + 2 ore  44  h 

A/246  Lingua e civ. straniera Fran cese       6 + 3 ore  100  h 

A/346  Lingua inglese                           7 + 6 ore  120  h 

C/500  Lab di serv Enog. settore cucina    8 + 11 ore  163  h 

C/510  Lab. di serv Enog. sala e vendita     7 + 2  ore  144  h 

C/520  Lab. di Serv. di accoglienza turistica    3 + 11 ore  64  h 

A029  Scienze  motorie                4 + 16  ore  88 h  

RC Religi one                     2 + 8 ore  44  h 

 

  

                                                           
1   Tot. 44 classi Sede di Nicolosi  Classi: 10  prime, 11 seconde, 5 terze Cucina, 2  terze Sala Bar, 2  Terze  
Ricevimento, 4 quarte Cucina  , 2 quarte Sala , 1 quarta Ricevimento , 4 quinte Cucina , 2 quinte Sala , 
1 Quinta Ricevimento                            
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Classi di concorso -  totale cattedre Sede coordinata di Santa Maria di Lic odia 2 :  

 

Classe  Disciplina  Cattedre  ore  

A/13  Chimica e Tecnologie chimiche                12  ore  12 h  

A/17  Diritto e Tecniche Amn. E Struttura. 

Ricettiva          

3 + 6 ore             72 h  

A/19  Diritto ed economia                               1 +13 ore    31 h  

A/36  Tecniche  di Comunicazione                                    4 h  

A/38  Fisica                                                    14 ore  14 h  

A/39  Geografia                                              7 ore  7 h  

A/47  Matematica                                                          5 + 3 ore          97 h  

A/50  Lingua e letteratura italiana /Storia                        9 + 6 ore         168 h  

A/57  Sc. degli Alimenti  e cultura 

dellôalimentazione        

4 + 2 ore         74 h  

A/60  Scienze  integrate            1 + 14 ore               32 h  

A/246  Lingua e civ. straniera Francese                             3 + 17  ore    71 h  

A/346  Lingua inglese                                                      4 + 12  ore  84 h  

C/500  Lab di serv Enog. se ttore cucina                            5 + 12 ore          102 h  

C/510  Lab. di serv Enog. sala e vendita                           4 + 7 ore         82 h  

C/520  Lab. di Serv. di accoglienza turistica                      2 + 6 ore          42 h  

A029  Scienze  motorie                                                   3 + 2  ore         56 h  

RC Religione                                                             1 + 9 ore         27 h  

 

Posti di sostegno:   

3 7  docenti sede di Nicolosi  

1 3  docenti sede coordina ta di S. Maria di Licodia  

  

                                                           
2
 Tot.  28 classi Sede S. Maria di Licodia  

Classi:  7  prime ï 6  seconde -  5  terze ï 5  quarte ï 5  quinte.     
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Variazioni apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano.  

 

Organico dellôanno 2016-2017:  

Posti comuni 3:  

 

Classi di concorso -  totale cattedre Sede di Nicolosi:  

 

Classe  Disciplina  Cattedre  ore  

A/13  Chimica e Tecnologie ch imiche   1 20  h 

A/17  Diritto e Tecniche Amn. e Struttura. 

Ricettiva     

7 127  h 

A/19  Diritto ed economia                  4+2 ore  74 h 

A/36  Tecniche  di Comunicazione       6 h 

A/38  Fisica                                  1  18  h 

A/39  Geografia                      7+2  ore  9 h 

A/47  Matematica                    9 168  h 

A/50  Lingua e letteratura italiana /Storia    14 + 6 ore  258  h 

A/57  Sc. degli Alimenti  e cultura 

dellôalimentazione 

7-4 ore  

articolata  

115  h 

A/60  Scienze integrate            2 + 2 ore  38  h 

A/246  Lingua e civ. straniera Fran cese       6 + 5  ore  113  h 

A/346  Lingua inglese                           8 144  h 

C/500  Lab di serv Enog. settore cucina    10 -4 ore cede a 

Santa Maria di 

Licodia  

16 3 h 

C/510  Lab. di serv Enog. sala e vendita     7 + 8  ore  140  h 

C/520  Lab. di Serv. di accoglienza turistica    3 + 5  ore  59  h 

A029  Scienze  motorie                4 + 16  ore  88 h 

RC Religi one                     2 + 7  ore  43  h 

 

  

                                                           
3   Tot. 43 classi Sede di Nicolosi  Classi: 9  prime, 10 seconde, 3 terze Cucina, 4 terze Sala Bar, 1  articolata cuci na-
turistico , 5 quarte Cucina  , 2 quarte Sala , 2 quarta Ricevimento , 4 quinte Cucina , 2 quinte Sala , 1 Quinta Ricevimento  
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Classi di concorso -  totale cattedre Sede coordinata di Santa Mari a di Licodia 4 :  

 

Classe  Disciplina  Cattedre  ore  

A/13  Chimica e Tecnologie chimiche                1 19  h 

A/17  Diritto e Tecniche Am m . E Struttura. 

Ricettiva          

4+12 ore             85  h 

A/19  Diritto ed economia                               1 +10  ore     28  h 

A/36  Tecniche  di Comunicazione                                    4 h 

A/38  Fisica                                                    1 16 h 

A/39  Geografia                                              4+4  ore  8 h 

A/47  Matematica                                                          5           95  h 

A/50  Lingua e letteratura italiana /Storia                        9        162  h 

A/57  Sc. degli Alimenti  e cultura 

dellôalimentazione        

4          73  h 

A/60  Scienze integrate            14+ 14 ore               28  h 

A/246  Lingua e civ. straniera Francese                             4   72  h 

A/346  Lingua inglese                                                      4 + 9  ore  81  h 

C/500  Lab di serv Enog. settore cucina                            5 + 9  ore          103  h 

C/510  Lab. di serv Enog. sala e vendita                           4        82 h  

C/520  Lab. di Serv. di accoglienza turistica                      2 + 11+8  ore          55  h 

A029  Scienze  motorie                                                   3         54  h 

RC Religione                                                             1 + 9 ore         27 h  

 

Posti di sostegno:   

3 5  docenti sede di Nicolosi  

1 4  docenti sede coordinata di S. Maria di Licodia  

 

 

 

  

                                                           
4
 Tot.  27 classi Sede S. Maria di Licodia  

Classi:  8  prime ï 6  seconde -  4  terze ï 4  quarte ï 5  quinte.      
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI POSTI DI POTENZIAMENTO (COMMA 5)  

Sulla base del P TOF, del RAV, delle azioni di miglioramento organizzativo e gestionale 

previsti e di tutti gli altri documenti di programmazione  della scuola, si richied ono  per il 

triennio 2016 -201 9, in aggiunta allôorganico di diritto, n. 9 unità , al fine di concretizzare le 

azioni previste dai commi 7 e 85  e dal comma 63  L. 107/2015;  

1)  Per il POTENZIAMENTO SCIENTIFICO (campo di potenziamento n. 3 )  si 

richied ono   n.  2  docent i di M atematica ( Cl. di concorso  A047  o cl. affine ) , di cui un 

docente  per :  

a.  per lôattuazione di funzioni organizzative e di coordinamento (comma 63 L. 

107/2015) ;  

b.  per lo sviluppo delle competenze digitali (comma 7 lett. h . 107/2015) , apertura 

pomeridiana delle scuole  e riduzione del numero di alu nni e di studenti per 

classe  o per articolazioni di gruppi di classi,  anche  con potenziamento del tempo 

scolastico  o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, n . 

89  (comma 7 lett. h . 107/2015) . 

E lôaltro per  

c.  potenziamento delle competenze matematico - logiche e scientifiche (comma 7 

lett. b  L. 107/2015) per supportare  nelle classi seconde , anche attraverso la 

metodologia delle classi aperte , il recupero delle comp etenze di base ai fini del 

miglioramento nei risultati delle prove standardizzate Invalsi;  

d.  sportello di recupero o potenziamento ;  

e.  sostituzione dei colleghi assenti, anche con programmazione plurisettimanale 

dell'orario di servizio.  

 

2)  Per il POTENZIAMENTO UM ANISTICO (campo di potenziamento n. 1)  si 

richiedono n.  2  docent i di Italiano ( Cl. di concorso  A0 50 o cl.  affine ) per :  

a.  Per attività di recupero o potenziamento delle competenze (comma 7 lett. a  L. 

107/2015) ovvero  per supportare anche attraverso la metodo logia delle classi 

aperte il recupero delle competenze di base ai fini del miglioramento nei risultati 

delle prove standardizzate Invalsi ï, in orario mattutino, preferibilmente nelle 

classi seconde, in compre senza con il collega di lettere;  

b.  sportello di r ecupero o potenziamento ;  

c.  Per sostituzione dei colleghi assenti, anche con programmazione plurisettimanale 

dell'orario di servizio.  

 

3)  Per il POTENZIAMENTO  LABORATORIALE (campo di potenziamento n. 6)  

si richiedono:  

- n. 1  docente di Lab. Serv. Enogastronomia -  Settore cucina  ( Cl. di concorso  C500 

o cl.  affine)   

a.  per lôattuazione di funzioni organizzative e di coordinamento (comma 63 L. 

107/2015);   

b.  per il potenziamento delle metodologie laboratoriali (comma 7 lett. i  L. 

107/2015) ;   

c.  nonché per la sostituzione dei colleghi .   

- N. 1  docente di Lab. Serv. accoglienza turistica ( Cl. di concorso  C5 2 0 o cl.  affine)  
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a.  per lôattuazione di funzioni organizzative e di coordinamento (comma 63 L. 

107/2015) ;   

b.  per il potenziamento delle metodologie laboratoriali (comma 7 lett. i L. 

107/2015) ;   

c.  nonché per la sostituzione dei colleghi .   

  

4)  Per il POTENZIAMENTO LINGUISTICO (campo di potenziamento n. 2)  

Si richiedono:   

- N.  1  docenti di tedesco  ( Cl. di concorso  A556  o cl.  affine )  

a.  per la  valorizzazione e potenziamento delle competenze li nguistiche (comma 7 

lett. a  L. 107/2015) e  la valorizzazione del merito degli alunni (comma 7 lett. q  

L. 107/2015);  

b.  nonché per la sostituzione dei colleghi .   

- N. 1  docente di Lingua e Civ. straniera (Inglese) ( Cl. di concorso  A346) per :  

a.  il recupero  e pote nziamento delle competenze linguistiche (comma 7 lett. a L. 

107/2015) in compresenza, in orario mattutino ;  

b.   la valorizzazione del merito degli alunni (comma 7 lett. q L. 107/2015)  con 

priorità al turistico e nelle classi quinte, al fine del miglioramento d egli esiti in 

uscita ;  

c.  sportello di recupero o potenziamento ;  

d.  nonché per la sostituzione dei colleghi .   

 

5)  Per il POTENZIAMENTO SOCIO -ECONOMICO E PER LA LEGALITAô(campo di 

potenziamento n. 1) si richiede N  1 docente  di Discipline Giuridiche ed 

Economiche ( Cl. di concorso  A019) per :  

a.  lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunz ione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico - finanziaria e di educazione all'auto 

imprenditorialità (comma 7 l ett. d L. 107/2015), in orario mattutino 

preferibilmente nelle quinte classi al fine del miglioramento degli esiti in uscita;  

b.  nonché per lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e 

al rispetto della legalità, della sostenibilità a mbiental e (comma 7 lett. e L. 

107/2015);  

c.  sostituzione dei colleghi assenti, anche con programmazione plurisettimanale 

dell'orario di servizio.  

In sintesi, si riporta nella sottostante tabella il fabbisogno di docenti richiesto, 

unitamente alle sedi di dest inazione ed ai progetti di potenziamento previsti .  

( V. schede progetti allegati):  
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 Classe di 

concorso 

Ore da 

prestare 

Progetti SEDE 

1 A047 600 P1 NICOLOSI 

2 A047 600 P1 S.M. LICODIA 

3 A050 600 P2 NICOLOSI 

4 A050 600 P2 S.M. LICODIA 

5 C500 600 P3 NICOLOSI 

6 C520 600 P4 S.M. LICODIA 

7 A556 600 P5 

P5 

NICOLOSI 

S.M. LICODIA 

8 A 346 600 P6 

P6 

NICOLOSI 

S.M. LICODIA 

9 A019 600 P7 NICOLOSI 

 TOTALE 5.400    

 

  



)Ȣ0Ȣ3Ȣ3Ȣ!Ȣ4 Ȱ2/##/ #()..)#)ȱ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ É 3ÅÒÖÉÚÉ !ÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å 4ÕÒÉÓÔÉÃÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ Pag. 23 

 

ORGANICO DI POTENZIAMENTO ASSEGNATO NELLôANNO SCOLASTICO 2016/2017 

Per migliorare e/o supera re le aree  di criticità individuate dal RAV , è stata inoltrata 

dettagliata richiesta riferita a quelle classi di conc orso strategiche per il raggiungi mento delle 

priorità specifiche individuate nel Piano di Miglioramento; tuttavia non c'è stata piena 

corri spondenza tra classi di concorso richieste e classi di concorso assegnate 

dallôAmministrazione. Pertanto l'organico di potenziamento risulta cos³ composto: 

 

 

 Classe di 

concorso 

Progetti SEDE 

1 A047 P1 NICOLOSI 

2 A036 P2 

P3 

NICOLOSI 

3 A017 P4 S.M. LICODIA 

4 A017 P5 NICOLOSI 

5 C500  NICOLOSI 

6 C520 P6 NICOLOSI 

7 A346 P7 

P8 

P9 

NICOLOSI 

8 A060 P10 NICOLOSI 

9 A037 P11 NICOLOSI 

10 A050 P12 NICOLOSI 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI PERSONALE ATA (COMMA 14) 

Per ciò che concerne i posti del personale amminis trativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno , sulla base dellôorganico dellôa.s. 2015 -2016 ,  è così definito:  

Organico ATA  

1)  Assistenti amministrativi  N. 10;  

2)  Assistenti tecnici  N. 14;  

3)  Collaboratori scolastici  N. 27;  

In considerazione della frammentazione del lôIstituto scolastico in pi½ plessi, e in vista 

dellôimminente trasferimento su un nuovo e più grande plesso, dotato di laboratori, sarebbe 

oltremodo necessario, tuttavia, incremen tare, qualora fosse possibile, il numero di collaboratori  

scolastici di alme no tre  unità  e di Assistenti tecnici di due unit¨ (uno dellôArea AR20 ïsala e 

cucina -  e uno dellôArea AR02- informatica) .   

 

ORGANICO PERSONALE ATA NELLôANNO SCOLASTICO 2016/2017  

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausilia rio il 

fabbisogno , sulla base dellôorganico dellôa.s. in corso,  è così definito:  

Organico ATA  

1)  Assistenti amministrativi  N. 10;  

2)  Assistenti tecnici  N. 1 3;  

3)  Collaboratori scolastici  N. 2 2;  
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI  (COMMA 6) 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà o ltre che rinnovare 

ed integrare  il patrimonio es istente, dotare il nuovo plesso  di Pedara dei laboratori 

professionali e completare la realizzazione del polo laboratoriale di Santa Maria  di Licodia; 

occorrerà inoltre t enere presente lôopportunit¨ di: 

1)  completare la dotazione di Lavagne Interattive Multimediali (LIM) attualmente 

presenti solo in poche aule per garantire pari opportunità didattiche a tutti gli 

alunni dellôIstituto; 

2)  aggiornar e e integrare i pc dei laboratori di informatica ;  

3)  dotare il campetto sportivo realizzato  grazie al progetto di cui allôAvviso 

congiunto MIUR ï MATTM  prot. n.7667 dei 15/06/2010 (Interventi relativi al 

PON FESR 2007 -2013 Asse II ñQualit¨ degli Ambienti Scolasticiò ï Obiettivo C 

ñAmbienti per lôApprendimentoò 2007-2013 )  di una tensostruttura per 

permetterne lôutilizzo anche dôinverno.   

Nel corso del trienn io saranno pertanto  colte tutte le altre opportunità che il Miur 

metterà a disposizione attraverso ban di e avvisi rivolti alle scuole.  

 

OBIETTIVI PRIORITARI  ADOTTATI DALLA SCUOLA FRA QUELLI INDICAT I DALLA 

LEGGE (COMMA 7)  

Gli obiettivi formativi di cui al comma 7 della legge 107 rappresentano il punto d i 

riferimento rispetto al quale , in considerazione di  quanto emerso da rapporto di 

autovalutazione e dal piano di miglioramento, ¯ orientata la scelta del fabbisogno dellôorganico 

di potenziamento ( vedi Piano di Miglioramento e Tabelle organico ) e la definizione della  

programmazione dellôofferta formativa.   

Specificatamente vengono adottati dalla scuola i seguenti obiettivi formativi:  

a)  valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anch e 

mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;  

b)  potenziamento delle competenze matematico - logiche e scientifiche;  

d)  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione del l'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  potenzia mento delle 

conoscenze in materia giuridica ed economico - finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità;  

h)  sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole de i social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

i)  potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l)  prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminaz ione 

e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servi zi socio -sanitari ed educativi 
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del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il 

diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca il 18 dicembre 2014;  

n)  apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al  decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 ;  

o)  incremento dell'alternanza scuola - lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

p)  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 

degli studenti;  

q)  individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli alunni e degli studenti;  

s)  definizione di un sistema di orientamento.  

 

SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE (COMMA 14) 

RISORSE UMA NE  

Il modello organizzativo adottato  è quello di una comunità che cerca di essere 

produttiva utilizzando la cooperazione e la comunicazione estesa delle conoscenze condivise.  

In primo luogo  viene  ricercata la partecipazione attiva e responsabile di tutte l e 

componenti della scuola alle fasi di progettazione, realizzazione e valutazione delle attività. 

Tutti debbono sentirsi protagonisti e direttamente coinvolti nella preziosa attività che la scuola 

giorno dopo giorno realizza con i giovani e con la società,  dando vita ad una comunità 

educante fatta di professionisti dove lôintegrit¨, la coerenza e lôesempio costituiscono i 

fondamenti dellôagire di ciascuno. 

Ciò vale in modo particolare in relazione alla programmazione educativo -didattica, in 

quanto fulcro ed  elemento caratterizzante del sistema scuola, sia  per la componente docente 

che per la componente del settore amministrativo ch e opera allôinterno del nostro Istituto.  

Lôattivit¨ progettuale, così come le altre attività scolastiche, può avere efficacia però, 

solo se si realizza una chiara distinzione dei compiti e delle attribuzioni dei diversi organismi 

previsti dagli ordinamenti vigenti.  

Per tale ragione i nuclei portanti dellôorganizzazione scolastica risultano essere da un 

lato la collegialità, intesa come responsabilit¨ diffuse e condivise, dallôaltro una distribuzione 

puntuale di compiti e funzioni ai diversi livelli o snodi organizzativi.  

Dôaltra parte in un Istituto di grandi dimensioni e complessit¨ come lôIstituto Alberghiero  

ñR. Chinniciò (  1.407  studenti, su due sedi, frazionati, a loro volta, in diversi plessi, tre indirizzi 

di studio, 2 03  docenti ),  lôorganizzazione scolastica, affinch® possa rispondere a criteri di 

efficienza,  non può consiste re  solo in aspetti di struttura e di organizzazion e del lavoro (snodi 

organizzativi), ma deve prevedere anche procedure standardizzate mediante processi di 

controllo e di miglioramento.  

In tale modello organizzativo  il vertice strategico è rappresentato dal Dirigente, con 

potere di gestione e di manageme nt oltre che di controllo di legittimità, e dal Consiglio 

dôIstituto, con potere di indirizzo rispetto al Piano dellôOfferta Formativa; lo staff di supporto 

comprende i collaboratori individuati dal Dirigente in base al suo potere di delega , ai sensi del 
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comma 83 della Legge 107/2015,  oltre che il Direttore dei servizi generali e amministrativi 

(DSGA), che pone in atto gli input  gestionali del dirigente, coadiuvandolo . 

 ñA cascataò poi si attua un graduale trasferimento delle responsabilit¨ ñverso il bassoò, 

individuando le figure che si fanno carico del coordinamento e della pianificazione delle singole 

attività. In tale ottica u n ruolo importante è affidato, per delega del Dirigente Scolastico, ai 

diversi responsabili di plesso che garantiscono unitarietà  di gestione dellôIstituto.  

La complessa rete organizzativa prevede poi altri ñsnodi importantiò, oltre che la 

segreteria amministrativa, contabile e didattica della scuola. Lôunit¨ operativa di base ¯ 

costituita dal Collegio dei Docenti, che parteci pa co n piena responsabilità all'  erogazione del 

servizio.   Lôelenco sottostante rappresenta la complessa struttura organizzativa dellôIstituto, 

mentre il funzionigramma ( in allegato )  descrive ñgraficamenteò lôinterrelazione tra le  funzioni 

attrib uit e.  

Date le difficoltà connesse con la  dislocazion e dellôIstituto in sette plessi su due Comuni 

e con lôalto tasso di pendolarismo, la gestione organizzativa dellôIstituto attribuisce un ruolo   

fondamentale alla comunicazione , affinché  possa essere   capillare e facil mente fruibile da 

tutte le componenti dellôIstituzione scolastica, attraverso metodi diversificati: dal 

potenziamento della comunicazione scuola - famiglia, sia attraverso il sito della scuola (circolari)  

che attraverso il registro on line, alla  creazione d i  un info -point in ogni plesso per assicurare 

una migliore trasmissione delle informazioni , allôistituzione di canali di comunicazione 

innovativi (  mailing list,  trasmissione ai docenti via e -mail delle circolari e degli avvisi,   sms 

tra la Dirigenza, i  docenti, gli alunni e le famiglie  e gruppi di comunicazione strutturati nei 

social network ).  
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Lôorganigramma dei sistemi operativi nel settore gestionale e organizzativo si articola 

nel seguente modo:  

 

Dirigente scolastico  prof .ssa Anna Maria Mondati  

 

Primo Collaboratore  prof. Salvatore Paternò  

 

Secondo Collaboratore  prof.ssa Elena Giuffrida  

 
Collaboratore  prof.  Giacomo Viali ( Fiduciario  sede  

 coordinata  di S.M. Licodia)   

 

Collaboratore  prof. Alessandro Scavo (Responsabile di supporto  

 alla presiden za sede coordinata)  

 

Collaboratore  prof. Enzo Walter Sacco (Coordinamento Piano  

 Integrato e gestione ufficio tecnico)  

 

Responsabili di plesso  prof.ssa Ombretta Francica Nava (Via  Gemmellaro)  

 prof. Maurizio Ferullo (Pedara)  

 prof.ssa Nunzia Leonardi (Vi a Mantova )  

 prof.ssa Norma DôAgostino (Via Moro) 

 prof.ssa Angela Seminerio (Via Mirti/Impastato)  

 prof.ssa Lucia Randazzo (Viale Regina Margherita)  

 prof. Giuseppe Sciuto (Paternò)  

  

 

Direttore Servizi Generali e Am.  Dott. Giuseppe Failla  

 

Docenti  n°   20 3 

 
Docenti di potenziamento                    n.°   10   

 

Docenti di sostegno                               n°    49  

 

Assistenti amministrativi  n°    10  

 

Assistenti tecnici  n°    13  

 

Collaboratori scolastici  n°    22  

 

Studenti  n°   1. 407  

 

Classi  n°    70 

 

  

 

 

COMITATO DI VALUTAZION E 

Attraverso il ñComitato  per  la valutazione  dei  docentiò la scuola procede 

allôaccertamento della qualit¨ e della funzionalit¨ della scuola nel suo complesso didattico e 

amministrativo. I l nuovo organo collegiale è stato investi to, nella nuova fisionomia tracciata dal 
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comma 129 dellôart.1 della Legge n.107 del 13 luglio 2015, anche di una valenza strumentale, 

ovvero instradare verso lôapplicazione della meritocrazia. 

Il Comitato, che durerà in carica tre anni scolastici e sarà pr esieduto dal Dirigente 

scolastico, è composto da:  

V tre docenti  dellôistituzione scolastica: proff. Roberto De Leonardis, Letizia Iacona (scelti 

dal Collegio dei docenti) e Giovanni Sgroi (eletto dal Consiglio di Istituto);  

V un rappresentante  degli studenti :  Gianluca Gurgon e;  

V un rappresentante  dei genitori : signora Tiziana Santonocito ;  

V un componente esterno  individuato dallôufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici : DIRIGENTE SCOLASTICO Liceo Majorana -  San Giovanni la  

Punta Prof.ssa Carmela Maccarrone .  
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EDUCAZIONE ALLE PARI OPPORTUNITÀ E PREVENZIONE DELLA VIOLENZA  DI 

GENERE (COMMA 15-16) 

LôIstituto incentiva  la partecipazione ai progetti sullôeducazione alle pari opportunit¨ e 

sulla prevenzione della violenza di gener e.  

In senso più generale la scuola intende curare  la formazione integrale della persona 

umana educando gli alunni:  

1)  al valore del rispetto in senso ampio:  

a.  rispetto della persona, qualunq ue caratteristica abbia;   

b.  pari opportunità ;  

c.  educazione alla non -viole nza e alla gestione dei conflitti ;  

d.  rispetto dellôambiente e cura dei materiali;  

2)  al senso di responsabilità e di cittadinanza attiva :  

a.  alla conoscenza e consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona 

costituzionalmente garantiti . 

A tal proposito,  un gruppo di docenti ha già ricevuto formazione specifica sul tema  

partecipando allôiniziativa promossa negli aa.ss. 2013/14 e 2014 -15  dall ôUfficio Scolastico 

Regionale della Sicilia insieme alla Biblioteca delle donne e Centro di consulenza legale 

UDIPAL ERMO e rivolt a ai/alle docenti in servizio in tutti gli ordini della scuola siciliana , il 

progetto denominato ñPercorsi di libert¨ ï Come contrastare la violenza contro le donneò.  

Sulla base di tale formazione, ¯ stato attuato nellôa.s. 2015/2016 un perco rso 

progettuale  trasvers ale con le seguenti FINALITAô EDUCATIVE:  

1.  EDUCAZIONE ALLA CONSAPEVOLEZZA DI GENERE . Tutti i docenti si impegnano 

a:  

a.  fare acquisire alle/gli studentesse/i la capacità di riconoscere e rifiutare 

gli STEREOTIPI  legati allôessere donne/uomini;  

b.  valorizzare e fare emergere la presenza femminile nella cultura.  

2.  ADOZIONE DI UN LINGUAGGIO SESSUATO (RISPETTOSO DELLôESISTENZA DEI 

DUE GENERI) .  Tutti i docenti si impegnano a:  

a.  adottare un linguaggio che garantisca la presenza dei due generi, nel la 

consapevolezza che la soggettività si forma nel linguaggio (sup eramento 

del maschile generico).  

3.  ATTIVITAô CON LE/GLI STUDENTI/ESSE SULLE TEMATICHE DI GENERE.  La 

scuola si impegna a  promuovere attività didattiche e a partecipare a progetti 

didattici svi luppati e promossi da istituzioni e/o reti locali volti a valorizzare e a 

fare emergere la soggettività e la presenza femminile nella cultura . 

LôIstituto ha inoltre scelto di supportare la  diffusione dello Sportello di ascolto e 

sostegno solidale a donne e minori vittime di violenza del CENTRO ANTIVIOLENZA GALATEA, 

gestito da volontari del territorio, inaugurato il 24 novembre 2015 presso il Comune di Nicolosi . 

Nellôa.s. 2016-17, è previsto un progetto specifico sul tema della violenza di genere che 

preved e la messa in scena di una rappresentazione scritta, ideata e sceneggiata dai ragazzi . 

( V. progetto P .3 )  
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OPZIONI, ORIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE DEL MERITO, FIGURE DI 

COORDINAMENTO (COMMA 28-32) 

 

OPZIONI  

Nellôa.s. 2016-2017 è stata att ivata lôopzione Pasticceria allôinterno dellôindirizzo di 

Enogastronomia.  

 

ORIENTAMENTO  

LôIPSSAT R. Chinnici,  ponendo  lôorientamento al centro dellôattivit¨ scolastica, 

nellôottica di continuit¨ con la scuola secondaria di I grado e per una didattica orientativa 

finalizzata ad una scelta consapevole del percorso liceale degli alunni,  organizza degli incontri 

orientativi. LôOrientamento ha infatti  lo scopo di mettere in comunicazione tre mondi 

interconnessi  scuola -  università e lavoro per formare gli adu lti di domani.  

In questa prospettiva il nostro istituto propone:  

a)  ORIENTAMENTO IN ENTRATA  

In particolare ¯ destinato ai ragazzi che frequentano lôultimo anno della scuola media 

inferiore e ai loro genitori che li devono sostenere nella scelta del percorso scolastico superiore 

pi½ adatto a realizzare il proprio specifico progetto di vita. Convinti che unôinformazione 

corretta e puntuale possa aiutare a compiere una scelta responsabile e consapevole, 

soprattutto ora che la Riforma ha modificato lôassetto dei percorsi dellôistruzione secondaria 

superiore, i docenti che si occupano dellôorientamento hanno messo a punto una serie di 

attivit¨ il cui scopo ¯ quello di far conoscere il Piano dellôOfferta Formativa. 

 Colloqui con alunni : I docenti responsabili dellôOrientamento ñvisitanoò le 

scuole medie inferiori del territorio al fine di presentare la scuola e la sua offerta 

formativa fornendo materiale illustrativo.  

 Visita degli studenti e dei loro insegnanti presso il nostri istituto : Accolti 

dai docenti orientator i i ragazzi ed i loro insegnanti visitano la scuola, i laboratori 

linguistici, multimediali elettronici e linguistici assistendo anche ad esperimenti .  

 Open day: giornate di ñscuola apertaò suddivisa in due momenti. Il primo 

momento vede  il DS illustrare a  genitori e alunni lôOfferta formativa dellôistituto. 

Nel secondo i ragazzi hanno un primo approccio alle varie discipline attraverso la 

simulazione nelle attività delle discipline caratterizzanti i singoli indirizzi. Durante 

questi momenti la segreteria è  a disposizione dei genitori per eventuali 

chiarimenti e/o aiuto circa le iscrizioni on line.  

b)  ORIENTAMENTO IN USCITA  

Sono inoltre  previsti  interventi di Orientamento, per gli studenti delle IV e V classi,  

per una scelta consapevole del percorso di studi o e per favorire la conoscenza delle 

opportunit¨ e degli sbocchi occupazionali, ai sensi dellôart. 8 del D.L 104/2013. 

La scuola ha inoltre aderito al progetto  del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

denominato FIxO -YEI volto ad intervenire :  
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¶ sui NEET diplomati, a partire dai  diplomati nelle ultime tra annualità, perché possano 

accedere alla Garanzia Giovani, ricevere informazioni puntuali sui servizi disponibili ed essere 

accompagnati nella fruizione delle misure a loro dedicate;  

¶  sul fenomen o della dispersione scolastica, con particolare riferimento ai giovani NEET 

in obbligo formativo (16 -18 anni) per la realizzazione di percorsi di rientro nel sistema 

educativo di istruzione e formazione.  

 

OBIETTIVI GENERALI  

¶ Far maturare negli studenti una  migliore capacità di costruirsi positivi inserimenti 

lavorativi o di prosecuzione degli studi.  

¶ Offrire agli studenti occasioni di riflessione personale e di gruppo circa la propria 

scelta universitaria e/o lavorativa.  

¶ Fornire strumenti operativi affinché  gli alunni prendano coscienza delle proprie 

aspirazioni esistenziali e professionali, lôacquisizione di conoscenze generali, lo 

sviluppo di capacità operative.  

A tal fine  vengono fornite informazioni sui possibili percorsi : prosecuzione degli 

studi univer sitari, professionali, ecc. o inserimento nel mondo del lavoro dipendente, 

autonomo, ecc ..  

 Anche lôattivit¨ di alternanza scuola- lavoro, punto di forza del nostro Istituto,  

rappresenta per¸ unôoccasione per orientare, ovvero consentire allo studente di r ealizzare 

una prima effettiva sperimentazione di sé relativamente a limiti, potenzialità, aspirazioni, 

attitudini, capacità per rinforzarne le scelte o suggerirne di nuove . 

VALORIZZAZIONE DEL MERITO  

Valorizzare   lôeccellenza e il merito rappresenta uno dei criteri a cui dovrà conformarsi la 

dimensione progettuale dellôO.F.. Da sempre lôIstituto infatti partecipa a gare e manifestazioni 

a carattere eno -gastronomico, ottenendo validi ric onoscimenti a livello nazionale . 

La partecipazione dei nostri studenti a concorsi in ambiti professionalizzanti (concorsi di 

cucina, di sala -bare di rice vimento) costituisce altresì preziose occasioni di crescita e di 

maturazione delle competenze, grazie al confronto con altre realtà in ambiti diversi e di 

sottolineatura dellôeccellenza . 

Numerosi sono i concorsi a cui il nostro Istituto partecipa annualmente, nella 

convinzione che la gara rappresenti un incentivo per lôaffermazione professionale degli allievi, 

nonché un eccezionale strumento di scambio di conoscenze ed esperienz e didattiche, 

professionali e linguistiche. Numerosi sono i successi conseguiti nella partecipazione a diversi 

concorsi.  

In questôottica anche il Consiglio dóIstituto ha inteso premiare il merito dei ragazzi 

meritevoli o istituendo borse di studio o attri buendo incentivi per merito nei  viaggi dôistruzione.  
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ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (COMMA 33-43) 

Lôalternanza scuola-lavoro è un modo diverso di apprendere che presuppone la 

collaborazione tra scuola e  mondo del lavoro. Essa prevede che parte dellôattivit¨ si svolga in 

aula e parte dellôattivit¨ in una struttura ricettiva. 

Referenti: Prof. Alessandro Safonte e Alessandro Scavo rispettivamente per le sedi di  

appartenenza . 

Premessa:  

L' alternanza scuola - lavoro  è una metodologia didattica, introdotta nel sistema 

educativo dal l'art. 4 della l. 53/2003  con l'obiettivo di arricc hire i percorsi del 

secondo ciclo con competenze spendibili nel mercato del lavoro.  

I percorsi in alternanza scuola - lavoro sono organizzati sulla base di convenzioni tra 

l'istituzione scolastica o formativa e il soggetto ospitan te, che li regolamentano alternando 

periodi in aula e in contesti lavorativi, nel rispetto del profilo educativo del percorso ordinario 

(d.lgs n. 77/2005 ). Nell'ambito dell'alternanza l a permanenza dei giovani in contesti lavorativi 

non si configura come un rapporto di lavoro: i giovani mantengono lo status di studenti e la 

scuola o l'istituzione formativa è responsabile dell'intero percorso.   

La Legge n. 107 /2015  (c.d. Buona Scuola) ha sistematizzato l'alternanza scuola - lavoro 

nei percorsi del secondo ciclo, introducendo l'obbligo per gli studenti del secondo biennio e 

dell'ultimo anno di svolgere in alternanza un monte ore minimo di 400 ore per gli istitu ti tecnici 

e professionali e 200 ore per i licei, da inserire nel Piano dell'offerta triennale.  

L'alternanza si realizza svolgendo attività all'interno e all'esterno della scuola, in un 

percorso ideale che parte dalla didattica laboratoriale e giunge al ra pporto di collaborazione fra 

scuole, studenti ed imprese ospitanti. Il percorso è monitorato attraverso la collaborazione fra i 

soggetti coinvolti, nel cui ambito il ruolo del tutor scolastico e di quello aziendale è di 

particolare rilievo.  

Nel contesto de lla sperimentazione del sistema duale in Italia, lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome hanno concluso un accordo ( CSR 158/2015 d el 24/9/15 ) su un progetto di 

rafforzamento del suddetto sistema nell'ambito della Iefp che consentirà agli studenti iscritti ai 

corsi Iefp regionale   di optare per un modello formativo duale in cui l'alternanza scuola - lavoro 

verrà "rafforzata" da periodi  di applicazione pratica presso un datore di lavoro non   inferiori a 

400 ore annue.   

Lôistituzione scolastica o formativa con la collaborazione del tutor esterno designato 

dalla struttura ospitante/azienda valuta il percorso di alternanza effettuato e prov vede a 

certificare le competenze acquisite dagli studenti nel percorso.  

Le competenze acquisite costituiscono credito sia ai fini della prosecuzione del percorso 

scolastico o formativo per il conseguimento del diploma o della qualifica, sia per gli eventua li 

passaggi tra i sistemi ivi compresa l'eventuale transizione nei percorsi di  apprendistato. Al 

termine del percorso, quindi, vengono rilasciati attestati di frequenza, certificati di competenze 

e crediti.  

I percorsi formativi di alternanza scuola lavoro sono resi possibili dalle istituzioni 

scolastiche, sulla base di  apposite convezioni  stipulate con imprese, camere di commercio, 

industria, artigianato, commercio, agricoltura, terzo settore che sono disposti a ospitare lo 

studente per il periodo dellôapprendimento. Affinch® si realizzi una convenzione, lôistituzione 

scolastica si impegna a fare unôattenta e accurata valutazione del territorio in cui va ad 

inserirsi. Dopo questa fase di studio, le scuole individuano le realtà produttive con le quali 

http://www.indire.it/scuolavoro/content/index.php?action=lettura&id_m=7619
http://www.camera.it/parlam/leggi/03053l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05077dl.htm
http://www.sistemaduale.lavoro.gov.it/documentazione/Documents/Legge_13_luglio_2015_n._107.pdf
http://www.sistemaduale.lavoro.gov.it/documentazione/Documents/accordo_stato_regioni_24_settembre_2015.pdf
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poter a vviare collaborazioni concrete: queste assumeranno sia la forma di accordi ad ampio 

raggio, a valenza pluriennale, sia di convenzioni operative per la concreta realizzazione dei 

percorsi.  

I percorsi di alternanza possono svolgersi anche allôestero, oppure, durante la 

sospensione delle attività didattiche o con la modalità dell'impresa formativa simulata.  

Lôesperienza verr¨ valutata dalle ñaziendeò e tale valutazione verr¨ recepita dalla scuola 

chela trasferirà nel curriculum scolastico. Questo significa, pe r il mondo del lavoro, la 

riscoperta  del proprio valore e della propria intenzionalità formativa, in un rapporto che 

individua nella  scuola un partner e non solo un possibile serbatoio per nuove assunzioni. Infatti 

la fase più  innovativa prevista dal decre to legislativo n. 77/2005 è la co -progettazione dei 

percorsi  formativi personalizzati tra scuola e lôazienda ospitante, come pure dei criteri di 

verifica e  valutazione delle competenze acquisite. In tale ottica:  

¶ il consiglio di classe delega il gruppo di l avoro AS P per la pianificazione del 

percorso personalizzato, coerentemente alle caratteristiche degli allievi, 

finalizzato al successo formativo delle competenze; trasversali e tecnico 

professionali;  

¶ la progettazione del gruppo di lavoro AS P- tutor scolasti co viene realizzata con la 

collaborazione  del tutor aziendale per individuare gli obbiettivi 

formativi/orientativi da perseguire;  

¶ la definizione del percorso formativo è condivisa con il tutor aziendale.  

Il progetto si svolge per gruppi di allievi di class i differenti includendo per quanto possibile gli 

studenti con diversa  abilità se non inseriti in altri percorsi formativi personalizzati.  

 

Descrizione sintetica del progetto:  

Il progetto rivolto a tutti gli allievi del secondo, terzo, quarto e quinto anno va visto 

come piano integrativo al POF per costituire uno strumento sotto  molteplici profili (didattici, 

organizzativi, tecnici, professionali); il progetto intende perseguire alcuni aspetti quali:  

V Si prevede lôapertura di uno sportello ascolto con orari di apertura pomeridiani, 

gestito dagli alunni e dai docenti e finalizzato ad una attività di consulenza sul 

mondo del lavoro (ricerca degli annunci, redazione CV, utilizzazione della 

corretta navigazione in internet, conoscenza dei siti istituzionali) e la  gestione di 

una pagina Facebook riservata allôalternanza scuola lavoro. 

V Per le classi 2°: visite aziendali, incontri con gli studenti del secondo biennio e 

monoennio, lôattivit¨ di stage estivo c/o aziende qualificate verr¨  fornita agli 

allievi che hanno  compiuto il 16°anno di età e su indicazione del consiglio di 

classe.   

V Per le classi 3° attività di stage estivo c/o aziende qualificate: tale opportunità 

verrà  fornita agli allievi che nel corso dei primi 3 anni hanno dimostrato reale 

interesse per la p rofessione, ove possibile gli allievi selezionati potranno 

partecipare ai percorsi di formazione organizzati in orario extracurriculare , . Si 

prevede la partecipazione a stage invernali ed estivi e se possibile anche 

allôestero. La partecipazione agli stage verrà offerta attraverso richieste 

direttamente degli interessati, verranno  privilegiati gli allievi meritevoli sotto il 

profilo tecnico pratico, disciplinare e  quelli che hanno già svolto attività di stage 

già dal II anno.  In tal modo lo stage vuole essere anche una leva per poter 



)Ȣ0Ȣ3Ȣ3Ȣ!Ȣ4 Ȱ2/##/ #()..)#)ȱ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ É 3ÅÒÖÉÚÉ !ÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å 4ÕÒÉÓÔÉÃÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ Pag. 35 

motivare gli studenti allo studio.  

V Per quanto riguarda gli allievi del IV anno , verrà rivolta a loro una attività di 

orientamento lavorativo; saranno organizzati incontri con capi reparti e/o 

dirigenti di strutture alberghi ere/ristorative attraverso visite aziendali o incontri 

organizzati in sede; laboratori specifici legati al profilo professionale scelto (sala -  

cucina - ricevimento. Si auspica l'attivazione di moduli pomeridiani di 

potenziamento delle lingue straniere. Si pr evede la partecipazione a stage 

invernali ed estivi e se possibile anche allôestero. La partecipazione agli stage 

verrà offerta attraverso richieste direttamente degli interessati, verranno  

privilegiati gli allievi meritevoli sotto il profilo tecnico prat ico, disciplinare e  quelli 

che hanno già svolto attività di stage già dal II anno.  In tal modo lo stage vuole 

essere anche una leva per poter motivare gli studenti allo studio.  

V Per gli allievi del V anno , si prevede di attivare laboratori specifici lega ti al 

profilo professionale scelto (sala -  cucina - ricevimento), potenziare le loro 

competenze linguistiche, anche di lingue straniere non presenti nel curriculo 

scolastico (tedesco/russo), potenziare la conoscenza del proprio territorio 

(attrattive storico culturali, paesaggistiche, enogastronomiche). Si prevede la 

partecipazione a stage invernali ed estivi e se possibile anche allôestero. La 

partecipazione agli stage verrà offerta attraverso richieste direttamente degli 

interessati, verranno  privilegiati g li allievi meritevoli sotto il profilo tecnico 

pratico, disciplinare e  quelli che hanno già svolto attività di stage già dal II 

anno.  In tal modo lo stage vuole essere anche una leva per poter motivare gli 

studenti allo studio.  

V Per gli alunni più meritev oli o che dimostrano una maggiore propensione alle 

attività pratiche del 2° 3° 4°e 5° anno: stage in aziende di alto livello anche fuori 

regione e non solo durante la sospensione dellôattivit¨ didattica. 

V Si prevede l'attivazione di Gemellaggi finalizzati a llo stage.  

V Nell'ambito dell'alternanza scuola lavoro si attiveranno tirocini formativi 

successivamente alla data del diploma ed entro l'anno di conseguimento.  

Obiettivi formativi del progetto in coerenza con gli ordinamenti:   

V orientare gli allievi nelle l oro scelte future lavorative, farli sperimentare   e 

confrontare con il mondo del lavoro;  

V far loro acquisire ulteriori competenze trasversali ed operative durante lôattivit¨ 

di stage;  

V integrare lôattivit¨ curriculare con il potenziamento principalmente delle 

competenze linguistiche ;  

V far loro acquisire maggior consapevolezza del loro futuro lavorativo e 

comprendere lôimportanza di conoscere differenti realt¨ lavorative;  

V acquisire la capacità di autogestirsi, una maggiore conoscenza del territorio 

italiano , la capacità di organizzare i viaggi per il raggiungimento dei luoghi di 

lavoro;  

V condividere con le proprie famiglie lôesperienza della lontananza;  

V comprendere il valore lavoro;  

V migliorare la propria autostima (spesso infatti gli studenti dei profession ali 

vengono etichettati come svogliati e disinteressati) ;  
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V facilitare il collegamento con il territorio e personalizzare lôapprendimento 

mediante lôinserimento degli studenti in contesti operativi reali;  

V valorizzare stili di apprendimento induttivi; lôorientamento progressivo, lôanalisi e 

la soluzione dei problemi relativi al settore produttivo di riferimento ;  

V accrescere la motivazione allo studio e di guidare i giovani nella scoperta delle 

vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento individuali, 

arricchendo la formazione scolastica con lôacquisizione di competenze maturate 

ñsul campoò. 

 

Competenze che si intendono far acquisire agli studenti in coerenza con gli 

ordinamenti:  

V assumere un corretto comportamento allôinterno della struttura ospite;  

V dimostrare capacit¨ di integrazione nella realt¨ lavorativa dellôazienda; 

V dimostrare attitudine e autonomia operativa nellôutilizzo delle tecniche 

professionali del settore specifico;  

V risolvere in modo costruttivo i conflitti;  

V comprendere le rego le sociali presenti nel proprio ambiente sociale;  

V controllare il proprio sé e  auto -  monitorare il proprio comportamento 

comprendendo come incide sul prossimo;  

V acquisire la capacit¨ di  percezione dellô autoefficacia; 

V rispettare le differenze individuali in  base al sesso e all'origine etnica.  

Metodologie da utilizzare per la realizzazione dei progetti:  

Lôalternanza scuola-lavoro si basa su una concezione integrata del processo educativo in 

cui momento formativo e momento applicativo si fondono. Attraverso l ôalternanza scuola-

lavoro, dunque, non vi ¯ pi½ separazione tra educazione ñformaleò, educazione ñinformaleò ed 

esperienza di lavoro, poiché tutti questi aspetti convivono in un progetto formativo unitario.  

Saranno privilegiate le seguenti metodologie: pee r education, lavori di gruppo, 

brainstorming, lezioni frontali, attività  laboratoriali, visite aziendali.  

Modalità che si  utilizzano per la valutazione del livello di raggiungimento degli 

obiettivi formativi e delle competenze previsti:  

Per la valutazion e ci si avvarrà di una scheda che ogni tutor aziendale dovrà compilare, 

sottoscrivere e timbrare. Tale scheda prevede una valutazione in riferimento alle seguenti 

competenze:  

V Comunicazione nella lingua italiana  

V Comunicazione nella lingua straniera  

V Competen za tecnica e competenza digitale  

V Competenze sociali e civiche  

V Imparare ad imparare  

V Spirito di iniziativa ed intraprendenza  

V Consapevolezza ed espressione culturale  
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Obiettivi/risultati attesi:  

Terminato il percorso di alternanza scuola lavoro, verrà predispo sto un attestato in cui 

saranno indicati oltre al tipo di attivit¨ svolta, lôazienda dove ha avuto sede lôattivit¨, il periodo 

di attuazione, una attenta valutazione dei punteggi assegnati allôallievo attraverso una griglia 

contenente precisi indicatori. T ale attestazione verrà trasmessa ai consigli di classe che 

procederanno al termine dellôanno scolastico a predisporre la certificazione delle competenze,  

così  come previsto dal DPR 87/2010.  

Tale attestato ¯ spendibile per lôiscrizione al centro per lôimpiego.  

Enti certificatori che prevediamo di coinvolgere: (CISCO, TRINITY, GOHETE, DELE, 

DELF, ALLIANCE FRANCAISE, CAMBRIDGE, etc, ONAV, Associazione Sommelier, Associazione 

Cuochi Etnei, Camera di Commercio, etc) .  

Rapporti con altre istituzioni o aziende p rivate:  

Soggetti istituzionali e territoriali coinvolti: Ente Parco dellôEtna, Comune di Nicolosi, 

Ente Bilaterale del Turismo regione Siciliana . 

Istituzioni coinvolte Centro per lôimpiego di Tremestieri (CT). 

Strutture coinvolte:  

Sicilia:  
ñHotel Costazzurra s.n.c.ò con sede in Via delle Viole, 2  cap. 92100 ï Agrigento  

ñHiltonò 98035 Giardini Naxos (ME) 

ñRomano palaceò 95100 Catania 

Varie strutture nel territorio etneo  

Calabria  
ñItaliana Hotels ò via Panebianco, 452 - 87100 Cosenza (CS)  

ñBorgo di Fiuzzi Resort & Spa 4*ò contrada Fiuzzi - 87028 Praia a mare (CS)  

Basilicata  
ñIl Villaggio Club Giardini dôOrienteò - situato a Nova Siri Marina (MT)  

Sardegna  
ñHotel Corte Biancaò Loc.Foddini 08040 Cardedu (OG) 

ñHotel Sighientu Thalasso & Spaò, Via Serchio snc - Località Marina di Capitana   09045 

Quartu S. Elena (CA)  

      Toscana  
ñItaliana Hotels Florence 4*ò viale Europa, 205 - 50126 Firenze (FI)  

ñCastelvecchiò localit¨  Castelvecchi - 53017 Radda in Chianti  (SI)  

ñResort Regina del Mareò viale  del Tirreno, 82 ï Cap  56018 Tirrenia  (PI)  

ñHotel Helvetia Bristolò via dei Pescioni, 2 - 50126 Firenze (FI)  

Lombardia  
ñItaliana Hotels Milan Rho Fair 4*ò via Alessandro Volta,  20017 Rho ï Milano  

ñCastello Olofrediò via Peschiera Maraglio - 25050 Monte Isola, lago di Iseo  (BS)  

Piemonte  
ñGrand Hotel Nuove Terme.ò piazza Italia, 1 ï Cap  15011 Acqui Terme (AL)  
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Trentino  
ñHotel La Capanninaò via Via dello Stadio, 11 ï Cap  32043 Cortina (BL)  

ñHotel Fanesò via Pecei, 19 ï Cap  39030 San Cassiano (BZ)  

 
Il nostro istituto ha sott oscritto Partenariati Stabili a durata pluriennale  con le seguente 

aziende:  

V ñ Area Servizi Societ¨ Coperativa ò c.so di Porta Ticinese, 3 ï Cap 20123 Milano 

(MI) P.Iva 08852140964 prot. n. 14344 del 17/10/2015  

V ñItaliana Hotels S.r.l.ò via Turchia, 12 - 50 126 Firenze (FI) P.Iva 03064800786 

prot. n. 14345 del 17/10/2015  

V ñVacanza Italiana S.r.l.ò via dellôArtigianato, 35/b ï 57121 Livorno (LI) P.Iva 

01747360491 prot. n. 14347 del 17/10/2015  

Da anni le società che gestiscono le strutture svolgono una proficua attività di 

orientamento e formazione e spesso le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro, al termine del 

percorso scolastico , si trasformano in Tirocini Formativi finalizzati alla stabilizzazione con 

regolare contratto di lavoro.  

( V.  SCHEDA PROGETTO  S6 )  
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AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE (COMMA 56-59) 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale è uno degli obiettivi più ambiziosi della legge 107; 

esso prevede tre grandi linee di attività:  

-  miglioramento dotazioni hardwar e 

-  attività didattiche  

-  formazione insegnanti  

LôIstituto aderisce al Piano nazionale Scuola Digitale  ,e coerentemente con le finalità 

previste per il Piano nazionale per la scuola digitale , il Piano ñadottatoò dallôIstituto prevede:  

a)  le ñattivit¨ volte allo sviluppo delle comp etenze digitali degli studenti ò 

 

LôI.P.S.S.A.T. ñR. Chinniciò,  centro accreditato  dallôAICA per lôattuazione sia dei corsi 

finalizzati al conseguimento delle certificazioni ECDL che delle relative sessioni dôesame, 

nellôintento di favor ire un uso pienamente consapevole delle tecnologie informatiche da parte 

dei giov ani e con la consapevolezza che  una vera padronanza d'uso delle principali applicazioni 

informatiche è fondamentale tanto per uno studio efficace, quanto per i  possibili impie ghi 

lavorativi:   

-  propone agli studenti progetti per il conseguimento della patente ECDL ;   

( V. SCHEDA PROGETTO S9 )  

-  ha introdotto, nel curricolo degli studi, un modulo di informatica di base nella 

programmazione disciplinare della Mate matica  per tutti gli alunni del biennio ;  

-  utilizza la piattaforma Edmodo su cui i docenti che aderiscono alla 

sperimentazione ñFlipped classroomò sin dallô a.  s.  2015 -2016 pubblicano le loro 

lezioni ;   

-  è intestataria di pagine ufficiali su Facebook in cui viene pubblicata la  

documentazione dei progetti didattici svolti nellôambito dellôAlternanza Scuola 

lavoro . 

 

b)  il " potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 

formazi one e i processi di innovazione"  

 

Nellôanno scolastico 2015 -2016 sarà data attuazione a l progett o presentat o dalla scuola 

nellôambito dei Fondi Strutturali Europei ï Programma Operativo Nazionale ñPer la scuola ï 

Competenze e ambienti per lôapprendimentoò 2014-2020 e già approvat o:  

Progetto ñLe tecnologie al servizio della metodologiaò di cui allô Avviso Fondi 

strutturali europei PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE ñPer la Scuola - competenze e 

ambienti per lôapprendimento òProgrammazione 2014-2020 per la realizzazione di ambienti 

digitali Asse II i nfrastrutture pe r l'Istruzione -  Fondo Sviluppo Regionale  Obiettivo specifico 

10.8 -  "Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione ed 

adozione di approcci didattici innovativi" -  azione 10.8.1 interventi infrastrutturali per 

innovazi one per l'innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti e per l'apprendimento 

delle competenze chiave. Approvazione progetto e suo inserimento nel POF 2015 -2016 

(finanziamento di ú 26.000,00). 
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Con il presente progetto si potrà dotare il plesso di  Via Gemmellaro di altre LIM, di un 

arredamento 3.0 per la classe sperimentale e la sede coordinata  di Santa Maria di Licodia di 5 

LIM. Per consentire all'utenza ed al personale di accedere ai dati ed ai sevizi si istalleranno n.2 

postazioni multimediali con Personal Computer fisso .   

La possibilità di trasformare aree ed ambienti didattici in aree ed ambienti didattici 

digitali, consentirà ai docenti  di avviare  una continua attività di ricerca didattico -

educativa, potendo sperimentare metodologie didatti che innovative quali il cooperative 

learning o la flipped classroom , lezioni interattive multidisciplinari, ma anche verifiche 

interattive, come pure la personalizzazione dei percorsi di studio o lôarticolazione delle lezioni 

per classi aperte, avviare una  condivisione del know -how dellôIstituto (un archivio delle 

conoscenze digitali  condivise) e creare un canale di comunicazione digitale tra docenti e 

docenti e tra docenti e studenti . 

c)  la  òformazione dei docenti per lôinnovazione didattica e sviluppo della cultura 

digitaleò affinch® possano essere adottate, prima in forma sperimentale  e poi in 

tutte le classi, le metodologi e di insegnamento/apprendimento di tipo 

laboratoriale,  sostenute dallôuso di tecnologie digitali, in grado di coinvolgere gli 

studenti nel lavorare  intorno a un compito condiviso  

 

Nellôanno scolastico 2015-2016 sarà avviato i l  progetto di cui al DDG 12 del 6 

novembre 2014 ï Avviso per la selezione, rivolta alle istituzioni scolastiche, di Progetti 

Formativi sui processi di  digitalizzazio ne e di innovazione tecnologica  proposti e organizzati da 

Poli Formativi a carattere  regionale, volti al potenziamento delle competenze dei docenti sui 

processi di digitalizzazione e di  innovazione tecnologica secondo quanto disposto con il Decreto 

Ministe riale n. 762 del 2 ottobre 2014  ed, in particolare, lôarticolo 6, recante interventi relativi 

alla ñFormazione alle competenze digitali dei docentiò.   

La selezione ha avuto esito positivo e l ôIPSSAT ¯ oggi capofila del Polo regionale per la 

Sicilia per il  progetto ñSI. re ò (acronimo di  ñSicilia in rete ò ),  finalizzato allôerogazione di 

corsi di formazione digitale per docenti  (finanziamento per lôintero polo regionale di ú  

96.935,69 ) . Si tr atta di un ambizioso progetto, che mette in rete 11 scuole delle 9  provincie 

siciliane per poter  offrire una formazione di qualit¨ ai docenti siciliani, attraverso unôunica 

regia , con lôobiettivo  di  realizzare una vera innovazione in Sicilia .  Innovazione che non può che 

essere che digitale, in una societ¨ dellôinformazione, che richiede il dominio della tecnologia e 

nello stesso tempo da essa sia supportato.  Innovazione volta a rimuovere quegli ostacoli che 

impediscono a volte  di realizzare pienamente gli obiettivi di sviluppo formativo, umano,  sociale 

dei giovani, os tacoli costituiti dalla disaffezione alla scuola sentita come distante dalle loro 

modalit¨ di apprendimento e distante dalle richieste di una societ¨ dellôinformazione.  

I corsi saranno   di tipo BASE ed AVANZATO, in risposta ai livelli differenziati dei bi sogni  

formativi dei docenti e saranno incentrati allôapprofondimento delle seguenti tematiche: 

-  Lavorare con i dispositivi destinati alla fruizione collettiva di contenuti in 

situazioni di didattica fron tale e collaborativa. (ad es. LIM e superfici interatt ive, 

mirroring di tablet e/o computer, tavoli interattivi, document camera, ecc.) ;  

-  Lavorare con dispositivi personali di fruizione destinati ad essere usati dai singoli 

partecipanti al processo di apprendimento.  (ad es. tablet, netbook,ecc. anche in 

modal ità BYOD ;  

-  Discipline umanistiche e TIC ;  

-  Discipline scientifiche e TIC ;  
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-  Lingue straniere e TIC; interazioni con l'estero ;  

-  Discipline artistiche e TIC ;  

-  Learning by -doing, by -expl oring, by -creating, by -playing  ( fablab, coding, digital 

making, gamification, se rious game, robotica ecc.) ;  

-  Libri digitali e contenuti integrativi (ad es. creazione e/o uso di digital content, 

Open Education al Resources and licensing ecc.);  

-  Inclusione e TIC (ad es. dispositivi e software compensativi per BES e DSA) . 

Nellôanno scolasti co 2016 -2017 sarà  avviato un corso di formazione   sulle  competenze 

digitali e le metodologie didattiche innovative .  

 

d)  la " formazione del personale amministrativo per lôinnovazione digitale 

nellôamministrazione" 

 

Come previsto dallôAtto di indirizzo, le  attività di formazione per il personale 

amministrativo dovranno essere coerenti con lôobiettivo di Efficienza e trasparenza dei 

servizi a mministrativi e saranno volte a:   

V Attivare azioni volte a diffondere lôinformazione e la comunicazione tra scuola e 

famiglia allôinterno di tutto il personale;   

V Favorire il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, 

finalizzato al  miglioramento e al superamento delle eventuali criticità ;  

V Improntare la gestione e lôamministrazione sulla base di criteri di efficienza, 

efficacia, economicità,  trasparenza ;  

V Gestire lôattivit¨ negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai 

Regolamenti Europei, dalle leggi, dal  Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi 

Regolamenti, nonché dal regolamento di contabil ità (D.I. n. 44/01), al massimo 

della trasparenza e della ricerca  dellôinteresse primario della scuola; 

V Semplificare le procedure amministrative e proseguire nel processo di 

digitalizzazione e dematerializzazione ;   

V Dare piena attuazione al ñpiano di demate rializzazioneò dellôIstituto, 

finalizzato non solo alla diminuzione dei costi della carta, ma soprattutto a 

rendere lôamministrazione scolastica pi½ efficiente, sul piano dei servizi (pieno 

utilizzo della posta elettronica per lo scambio di comunicazioni,  servizi 

on line messi a disposizione degli utenti, aggiornamento della 

modulistica, pieno utilizzo del registro on line e avvio alla conservazione 

sostitutiva dei documenti) ;  

V Infine, sul piano della gestione finanziaria, seguire i principi chiave di 

traspa renza e legalità a cui, come negli anni precedenti, dovranno conformarsi 

tutte le procedure nel reclutamento di esperti esterni, nella distribuzione degli 

incarichi, nellô acquisto di beni e servizi, nella rendicontazione delle attivit¨. 

d)  ampliamento dei se rvizi di connettivit¨ wireless, al fine di consentire lôuso delle 

nuove tecnologie e dei contenuti digitali nella didattica in classe  

 



)Ȣ0Ȣ3Ȣ3Ȣ!Ȣ4 Ȱ2/##/ #()..)#)ȱ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ É 3ÅÒÖÉÚÉ !ÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å 4ÕÒÉÓÔÉÃÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ Pag. 42 

Nellôanno scolastico 2015-2016 sarà data attuazione al progetto presentato  dalla scuola 

nellôambito dei Fondi Strutturali Europei ï Programma Operativo Nazionale ñPer la scuola ï 

Competenze e ambienti per lôapprendimentoò 2014-2020 e già approvato:  

Progetto per lôampliamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN di cui allô 

Avviso Miur  Prot.n. AOODGEFID/9035 -   Fondi Stru tturali Europei ï Programma Operativo 

Nazionale ñPer la scuola ï  Competenze e ambienti per lôapprendimentoò 2014-2020 Azione 

10.8.1 Interventi infrastrutturali per lôinnovazione tecnologica, laboratori di settore e per 

lôapprendimento delle competenze chiave. (finanziamento di ú 7.500,00). 

La possibilità di trasformare aree ed ambienti didattici in aree ed ambienti didattici 

wireless, prevista dalla presente proposta progettuale, consente di sviluppare la progettualità 

della scuola per migliorare il proces so di istruzione /apprendimento, attraverso le applicazioni 

delle risorse ICT e il ricorso alla didattica laboratoriale, intesa come attività didattica incentrata 

pi½ sullôapprendimento partecipato che sullôinsegnamento ex cathedra, cio¯ sulla costruzione 

attiva e partecipe di conoscenze, competenze, capacit¨ da parte dellôalunno.  

e)  la definizione dei criteri e delle finalit¨ per lôadozione di testi didattici in formato 

digitale e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, 

anche  prodotti autonomamente dallôIstituto. 

 

Nellôarco del triennio sar¨ data piena attuazione, seppure in maniera graduale, alla 

produzione di testi scolastici in proprio. Non è soltanto una svelta finalizzata ad arginare il 

caro - libri ma soprattutto a proporr e testi che siano   più funzionali perché adattati al contesto di 

classe o per più classi.  

( V. SCHEDA PROGETTO S1 )  

 Nellôambito dellôorganico dellôautonomia, è  stata individuata, quale figura strategica 

dell' ñanimatore digitale",  la prof.ssa Elena Giuffrida, incaricata di promuovere e coordinare le 

diverse azioni. La professoressa stimolerà la diffusione dell'innovazione nella scuola, 

organizzando laboratori formativi, animando e coordinando la partecipazione di tutta la 

comunità scol astica.  

 

DIDATTICA LABORATORIALE (COMMA 60) 

LôIpssat predilige la didattica laboratoriale come metodologia che riesce a realizzare 

quel sapere e fare che realizzano lôessere del nostro allievo. 

 Attraverso la didattica laboratoriale, da inseribile in tutti  gli ambiti disciplinari,  sarà 

possibile personalizzare lôinsegnamento,  implementare motivazione , e favorire lô inclusione.  

Essa infatti consente di imparare facendo, cosa certamente pi½ motivante del ñprima 

studia e poi applicaò; permette allo studente di praticare le competenze che lo abilitano 

all'essere cittadino (organizzazione di un gruppo di lavoro, assegnazione e assunzione di un 

compito di realtà, definizione di un prodotto legato al compito di realtà), non richiede solo su 

un tipo di intelligen za ma essendo articolato per livelli di complessità, cattura i diversi tipi di 

intelligenza ed ogni alunno può sentirsi adeguato omologarsi .  

Numerosi progetti dellôOfferta formativa triennale sono incentrati sulla metodologia 

laboratoriale, soprattutto que lli rivolti agli alunni con BES .  

( V. SCHEDA PROGETTO S3 ,S4 ,S5 ,S21 )  
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USO DEI LOCALI AL DI  FUORI DEI PERIODI DI  ATTIVITÀ DIDATTICHE (COMMA 61) 

LôIpssat vuol porsi come comunit à attiva, aperta al territorio , diventare luogo di 

aggregazi one,   punto di riferimento per i ragazzi oltre lôinsegnamento curricolare, luogo in cui 

è possibile gestire gli eventi e le  manifestazioni pubbliche che il Comune o la scuola stessa 

potrebbero organizzare, in occasione di eventi o ricorrenze particolari o    organizzare gli stessi 

studenti eventi: es. una competizione enogastronomica al bar, una gara di fitness in palestra 

aperta al territorio, una serata  letteraria al bar multimediale.  In tale prospettiva lôIPSSAT 

potrà  incidere in maniera positiva sullo  stesso tessuto sociale del territorio.   Al di là di qualche 

eccezione, infatti,  il tessuto sociale del  territorio s u cui sorge infatti lôIstituto, appare 

disgregato e mancano o sono carenti valide iniziative culturali che possano essere di stimolo 

per u n c oinvolgimento della popolazione , non solo di quella studentesca, del territorio e, in 

breve, per una maggiore aggregazione sociale, che ¯ sempre lôantidoto naturale ai fenomeni di 

devianza e di illegalità . Ed in tale contesto la scuola, agenzia formativ a per eccellenza, può 

diventare essa stessa centro di aggregazione e di cultura aperta al territorio e i giovani 

possono diventare, essi stessi,  promotori di nuove ed efficaci azioni culturali.   

Grazie al progetto di cui allôAvviso congiunto MIUR ï MATTM  prot. n.7667 dei 

15/06/2010 (I nterventi relativi al PON FESR 2007 -2013 Asse II ñQualit¨ degli Ambienti 

Scolasticiò ï Obiettivo C ñAmbienti per lôApprendimentoò 2007-2013 ), che si è appena 

concluso, gli studenti potranno avvalersi di cinque nuove aule mul timediali, di un campetto 

sportivo, di una nuova sala ristorante e di un ampio teatro, con trasformazioni profonde della 

ñqualit¨ degli ambienti scolasticiò. 

Le nuove strutture , in special modo il teatro , unica sala cinematografica del paese 

Nicolosi, e il  campetto interno, permetteranno di :  

-  pors i in dialogo e relazione reciproca  con il territorio ;   

-  promuovere un sistema educativo integrato , come risorsa strategica per il 

territorio nella quale tutti sono attori e partecipano attivamente, in una logica 

sist emica, allo sviluppo di una comunità  educante, inclusiva e responsabile, 

fondato sul diritto allôeducazione, come diritto allôapprendimento, al benessere, 

alla partecipazione ;  

-  potenziare progetti che favoriscano esperienze di cittadinanza attiva . 

Numerosi progetti dellôOfferta formativa triennale sono incentrati sullo sviluppo delle 

competenze di cittadina nza attiva e favoriscono lôapertura dei locali della scuola al di fuori dei 

periodi di attività didattiche .   

( V. SCHEDA PROGETTO S8 , S11, S12, S14, S15, S16, S17, S20, S21, 

S22, S23 )  
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FORMAZIONE IN SERVIZIO DOCENTI (COMMA 124)   

La legge 107 contempla attività di formazione in servizio per tutto il personale, una 

formazione permanente e strutturale nell'ambito degli adempimenti c onn essi con la funzione 

docente dal 2016/2017.  

Pertanto n ellôarco del triennio verranno definite proposte di formazione collegate al 

piano di miglioramento, alle aree di priorit¨ tra cui lôapprofondimento del tema della 

valutazione, dellôinnovazione metodologico-didattica,  del lo sviluppo della didattica per 

competenze, in particolare , per lôelaborazione del curricolo.  

Verranno o rganizza te  e/o favorit e attività di formazione e di aggiornamento a sostegno 

del progetto educativo -didattico e/o della gestione ammi nistrativa e degli uffici nella 

prospettiva della formazione permanente e continua, non solo del personale docente, ma 

anche del p ersonale ATA, del DSGA e del DS.  

Verranno o rganizza te  e/o favorire attività di formazione volte a migliorare la qualità 

dellôinsegnamento, negli aspetti disciplinari specifici, ma anche negli aspetti più generali 

dellóaccoglienza e dello stile relazionale. Sarà promossa la valorizzazione del personale docente 

ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi finalizzati al mi glioramento della 

professionalità teorico ï metodologico e didattica -  amministrativa, alla innovazione 

tecnologica, agli stili di insegnamento, alla valutazione formativa e di sistema . 

Per raggiungere le priorità  strategiche individuate nel Piano di Migli oramento, dunque 

per migliorare e/o superare  le aree di criticità individuate dal  Rav, la formazione del personale 

docente programmata dallôIstituto per lôa.s. 2015-2016 riguar derà :   

1)  lôacquisizione di nuove competenze per la realizzazione di una didattica 

innovativa . Il percorso verso una didattica rinnovata, intrapreso già lôanno 

scolastico precedente, sarà  adottato in modo sistematico in una classe 

sperimentale del biennio , e sarà incentrato sulla metodologia della flipped 

classroom . Tale  metodologia perm ette di sviluppare nuove competenze 

professionali attraverso i nuovi canali comu nicativi di internet. In questôambito, 

sono state  e saranno organizzate lezioni in presenza e on - line con il prof. 

Graziano Cecchinato , ricercatore in Pedagogia sperimentale, d ocente di 

Psicopedagogia dei nuovi media e di tecnologie delle e - learning presso la Scuola 

di Psicologia dellôUniversit¨ di Padova. Obiettivo dellôIstituto ¯ veder crescere in 

modo esponenziale, nellôarco di tre anni, il numero dei docenti che innover¨ la 

propria didattica con lôausilio dei nuovi media e adotter¨ la ñdidattica capovoltaò. 

2)  In coerenza con il PNSD, gi¨ dallô a.  s. 2015 -2016 sarà avviato  il  progetto di cui 

al DDG 12 del 6 novembre 2014 ï Avviso per la selezione, rivolta alle istituzioni 

scol astiche, di Progetti Formativi sui processi di digitalizzazione e di innovazione 

tecnologica  proposti e organizzati da Poli Formativi a carattere  regionale, volti al 

potenziamento delle competenze dei docenti sui processi di digitalizzazione e di  

innovazio ne tecnologica secondo quanto disposto con il Decreto Ministeriale n. 

762 del 2 ottobre 2014 ed, in particolare, lôarticolo 6, recante interventi relativi 

alla ñFormazione alle competenze digitali dei docentiò (V. progetto Si.re  pag. 

36) . 

3)  Sarà data attuazi one gi¨ dallôa.s. 2015 -2016 al progetto di cui allôAvviso dellôUSR 

Sicilia prot. n. 18902 del 24 novembre  2015  per la costituzione di poli 

provinciali, finalizzati allôorganizzazione di corsi di formazione  per la promozione 

di figure di coordinamento, ai s ensi della  Legge 107 art.1, comma 83  per  
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attività di  supporto  organizzativo e didattico dell'istituzione scolastica , 

nellôambito del sostegno. 

LôIPSSAT ¯ infatti polo provinciale per la formazione delle nuove figure di 

coordinatori del soste gno  (finanzi amento ú 7.000,00). 

 

Tenendo in considerazione la recente nota del Capo Dipartimento MIUR (prot. 2915 del 

15 settembre 2016) e, soprattutto, il piano nazionale di formazione presentato dal Ministro 

Giannini in data 3 ottobre 2016,  e coerentemente con le p riorità, i traguardi e gli obiettivi di 

processo previsti nel RAV nonché il piano di miglioramento, l a formazione del personale 

docente programmata dallôIstituto per lôa.s. 2016-2017 riguarderà:   

1) l'acquisizione di competenze digitali e  metodologie didat tiche innovative  al fine 

di promuovere e sviluppare una didattica che renda gli alunni protagonisti attivi del proprio 

apprendimento. Nei mesi di ottobre -novembre 2016 verrà organizzato un corso,  tenuto dai 

formatori del Centro Studi Impara Digitale, Sogge tto accreditato per la formazione del 

personale della scuola (D. M. protocollo AO ODPIT 595 del 15/07/2014 MIUR.), che si propone i 

seguenti obiettivi :  

ü Conoscere e saper utilizzare metodologie di didattica attiva e innovativa;  

ü Acquisire consapevolezza delle  potenzialità delle tecnologie per apprendimenti 

significativi;  

ü Utilizzare in modo consapevole le tecnologie a supporto della didattica per 

favorire lo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;  

ü Progettare UDA trasversali in modo collaborativo e con diviso utilizzando la 

piattaforma digitale Curriculum Mapping.  

2) Per i docenti impegnati nella produzione di e -book multimediali ( V. scheda di 

progetto ) , sar¨ attivato un corso di formazione sullô acquisizione di competenze specifiche 

nella produzione di  ebook multimediali relativamente allôutilizzo di software specifici e della 

conoscenza di base dei fondamenti del diritto d'autore con particolare riferimento all'ambito 

digitale (copyright, licenza dôuso, licenze Creative Commons , principali tipologie di licenza, 

l'Open Access e  policy accademiche in materia di Open Access) .  

3) Nei mesi di gennaio -marzo 2017 i docenti dell'Istituto parteciperanno al percorso 

formativo e - learning "Dislessia -  Amica" che avrà una durata di 40 ore; i 15 insegnanti che vi 

prenderanno parte a conclusione del percorso otte rranno quel le competenze necessarie per 

un a progettazione efficace del PDP, competenze metodologiche, didattiche e valutative  relative 

alla specificità degli alunni DSA.  

Tale formazione si prefigge, come fina lit¨, lôacquisizione, da parte dei docenti, dei 

principi, degli strumenti e delle indicazioni operative che concorrono alla costruzione e 

realizzazione del percorso di inclusione degli alunni con disabilit¨.  

Gli obiettivi specifici  del progetto fanno rif erimento alla necessità di :     

V erogare una formazione relativamente allôarea metodologico-didattica e 

documentale dellôinclusione; 

V far emergere un modello di formazione in servizio che consenta di sviluppare 

competenze professionali riferite alla scuola in clusiva in ordine alla 

progettazione, allôorganizzazione dei contesti, alle strategie didattiche, allo 
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sviluppo di modalità di collaborazione e di comunicazione  con i diversi soggetti 

coinvolti nel processo di integrazione (fa miglie, ASP, Enti di formazio ne,.. );  

V individuare una figura di intermediazione e di supporto che sia di riferimento per 

lôIstituto, inteso come comunit¨ professionale ed educativa inclusiva, con 

riferimento specifico ai temi della disabilità;  

V promuovere lôassunzione di specifiche responsabilità della singola istituzione 

scolastica nella direzione di una cultura dellôintegrazione in tutte le persone che 

in essa operano;  

V favorire lôattenzione al ñsistema-scuolaò, promuovendo lôacquisizione di best 

practise organizzative e di supporto uti lizzabili e trasferibili in altri contesti.  

Tali azioni saranno collocate allôinterno del Piano triennale  di formazione dôIstituto che si 

prevede il Collegio dei docenti possa approvare  nei prossimi mesi , successivamente alla 

rilevazione dei bisogni forma tivi dei docenti attraverso i Piani individuali di sviluppo 

professionale  ed al conseguente Atto di indirizzo del DS.   Tale piano terrà conto del carattere 

obbligatorio, permanente, strutturale  della formazione, come previsto dal comma 124 

della L.107/201 5, e sarà finalizzato ad  arricchire la professionalità docente,  promuovendo 

lôinnovazione come strumento per trasforma re  il  tradizionale paradigma trasmissivo delle 

conoscenze , a realizzare una didattica per competenze, in linea con quanto richiesto 

dallôevoluzione della società , a  promuovere la ricerca, la sperimentazione, a formare insomma 

una vera comunità professionale , nella convinzione che la qualit¨ dellôistruzione non possa mai 

prescindere da quella dei docenti.  

Caratteristica di tale piano sarà la sua coerenza a più livelli, rispetto   

-  ai  singoli piani di formazione dei docenti, che a loro volta dovranno essere coerenti con il 

RAV ed il PdM  

-  agli obiettivi prioritari del Piano nazionale di formazione degli insegnanti  definiti a 

partire dai bisogn i reali del sistema educativo e dallôintersezione tra obiettivi prioritari 

nazionali, esigenze delle scuole e crescita professionale dei singoli operatori ,  articolati  in tre 

aree (didattica; organizzazione e professionalità) , come meglio specificate più avanti.   

-  alle attività ed ai progetti elaborati dal nostro Istituto  

-  agli interessi personali espressi dai docenti  

Specificatamente le attivit¨ formative previste sia dal Piano dôIstituto che da quello dei singoli 

docenti dovranno rientrare , sulla base  della coerenza con gli obiettivi di miglioramento del 

RAV, nelle Priorità strategiche del sistema previste dal Piano nazionale e distinte in tre aree:  

1)  Competenze di sistema  

a.  Autonomia didattica e organizzativa  

b.  Valutazione e miglioramento  

c.  Didattica per comp etenze e innovazione metodologica  

2)  Competenze per il 21° secolo  

a.  Lingue straniere (con particolare riferimento alla lingua inglese)  

b.  Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimeto  

c.  Scuola e lavoro  

3)  Competenze per una scuola inclusiva  

a.  Integrazione, compete nze di cittadinanza e competenze di cittadinanza globale  

b.  Inclusione e disabilità  
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c.  Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

 

Ciascuna delle suddette aree costituisce un ambito formativo dedicato principalmente ai 

docenti, ma che coinvolge anche g li altri soggetti professionali (dirigenti, figure di sistema, 

personale amministrativo). Eô chiaro che le priorit¨ nazionali andranno contestualizzate dal Ds, 

tenendo conto degli indirizzi forniti al Collegio dei docenti per lôelaborazione, la realizzazione e 

la verifica del Piano di formazione inserito nel Piano triennale dellôOfferta Formativa. 

 

Nei prossimi mesi pertanto sono previste le seguenti attività:  

-  Analisi da parte del Ds del Ptof e del PdM per individuare gli obiettivi prioritari  

-  Verifica da pa rte del Ds della coerenza degli obiettivi individuali con le priorità 

strategiche nazionali  

-  Stesura da parte dei docenti del Piano individuale di Sviluppo professionale sulla 

base del PTOF e del PdM  

-  Verifica da parte del Ds dei piano di sviluppo professio nali dei docenti e della loro 

coerenza con il PTOF e con il PdM  

-  Elaborazione da parte del Ds delle Linee di indirizzo per lôattuazione del Piano 

triennale di formazione dôIstituto 

-  Approvazione da parte del Collegio dei Docenti del Piano triennale di formaz ione 

dôIstituto e suo inserimento nel PTOF 

-  Coordinamento con le  reti territoriali e di scopo per lôattuazione del suddetto 

Piano  

-  Attuazione del Piano di formazione dôIstituto  

-  Verifica degli standard di qualità a cui bisognerà attenersi:  

a)  Criteri di qualità  (relativamente al coinvolgimento dei docenti;  

allôimpianto metodologico; allôimpatto e alla trasferibilit¨ e diffusione di 

ciò che si è progettato ed attuato)  

b)  Investimento sulla ricerca e individuazione di buone pratiche  

c)  Qualità dei formatori  

d)  Monitoraggi o del Piano  

Per quel che riguarda la rilevazione dei bisogni formativi dei docenti e la stesura da parte dei 

docenti del Piano individuale di Sviluppo professionale, sarà utilizzato il modello Indire previsto 

per il Piano di formazione dei neoassunti (a.s.  2015 -2016) che ha il pregio di far emergere le 

esigenze formative a partire da un percorso di autovalutazione personale e di prevedere tre 

aree  di sviluppo professionale (didattica; organizzazione e professionalità) analogamente al 

Piano nazionale.  

Le at tivit¨ di formazione da attuare nellôarco  del triennio  saranno articolate in Unità 

formative  (U.F.) , per ciascuna delle quali dovrà essere indicata la struttura del percorso: ad 

es., formazione in presenza / distanza/mista; sperimentazione didattica e ricerc a/azione; lavoro 

in rete; approfondimento personale/per gruppi/collegiale; documentazione e forme di 

rendicontazione con ricadute sulla scuola; progettazione . 

Le U.F. dovranno quindi esser coerenti con il Piano Nazionale e con il Piano della Scuola.  
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Facendo riferimento al sistema dei crediti formativi universitari, si considera lôU.F. 

analogamente  al CFU, ovvero 1 CFU= 25 ore di cui 8 di apprendimento diretto, le altre di 

laboratorio/ricerca e di studio individuale.  

Si prevede di attuare almeno unôU.F. per anno, o due per gruppi diversi di docenti secondo gli 

esiti della rilevazione dei bisogni formativi.  

Per lôattuazione del suddetto piano saranno utilizzati fonti di finanziamento specifici della L. 

107 / 2015 e fondi della ex legge 440.  

Le attività form ative previste confluiranno negli strumenti previsti dal Piano di Formazione 

nazionale: il portfolio (fascicolo digitale del docente  che raccoglierà esperienze professionali, 

qualifiche, certificazioni, attività di ricerca e pubblicazioni, storia formativa ) e il Piano 

individuale di sviluppo professionale  

 

       Oltre alle azioni che saranno previste nel Piano di formazione dôIstituto, saranno avviate 

ulteriori iniziative di formazione per le figure sensibili, non ancora formati, per far fronte agli 

obblig hi di formazione previsti dal Decreto lgs. 81/2008 in particolare saranno intraprese le 

seguenti attività formative:  

Formazione Generale e Specifica per tutti i dipendenti neo assunti di 12 ore secondo le 

indicazioni dellôAccordo Stato regione del 21 dicembre 2011.  

Formazione delle squadre addette allôemergenza con corsi di formazione per Addetto 

allôantincendio di 8 ore e corsi di Addetto al primo soccorso per aziende di tipo B o Cò ai sensi 

del D. Lgs  81/08 e di ñOperatore BLS-D Adulto e Pediatricoò di 12 ore con abilitazione 

allôutilizzo del defibrillatore in possesso nel nostro Istituto. 

Formazione di aggiornamento quinquennale per tutti i dipendenti già in possesso della 

formazione di base.  

Vanno infine menzionate le specifiche azioni formative rivolte  ai docenti neoassunti, per i quali 

sar¨ avviato un piano di formazione attivato dallôUSR Sicilia sin dallô a.  s.  2015/2016   e le 

azioni di formazione individuale che ciascun docente potrà attivare attraverso la Carta del 

docente.  

 

 

INIZIATIVE DI FORMAZI ONE RIVOLTE AGLI STUDENTI (COMMA 10) 

La scuola è un ambiente di lavoro in cui convivono lavoratori, studenti e, 

occasionalmente, anche i loro familiari. Lôequiparazione di studenti e alunni ai lavoratori è 

specifica per le attività di  laboratorio  che per i percorsi di Alternanza scuola ï lavoro . 

1)  A tal fine lôIPSSAT  da diversi anni  ha esteso la formazione specifica sulla 

salute e sicurezza  nei luoghi di lavoro a tutti i suoi alunni.  Il percorso 

formativo consiste in :  

a.  Formazione di base di  8 ore di lezioni frontali a frequenza obbligatoria, di 

cui  4 ore di formazione generale e 4 ore di formazione specifica. Al 

termine del percorso sono previsti la verifica ed il rilascio di una attestato 

di partecipazione.  

b.  Corso di Addetto allôAntincendio di 8 ore con rilascio di un attestato di 

partecipazione ed esame presso i VV.F per avere lôidoneit¨ tecnica. 
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c.  Corso di Addetto al primo soccorso per aziende di tipo B o Cò ai sensi del 

D.  Lgs  81/08 e di ñOperatore BLS-D Adulto e Pediatricoò. di 12 ore con 

abilitazione allôutilizzo del defibrillatore.  

2)  In relazione poi alla specificità dei suoi laboratori professionali, organizza corsi 

per gli addetti al settore alimentare:  

a.  Categoria A finalizzati a fornire le linee guida per i corretti comportamenti 

e le procedure atte a gara ntire unôadeguata igiene alimentare, fornire 

nozioni circa le caratteristiche dei microrgan ismi che attaccano gli 

alimenti  (12 ore) .  

b.  Categoria B finalizzati a fornire le linee guida per i corretti comportamenti 

di igiene alimentare (8 ore) .   

( V. SCHEDA PROGETTO S24 )  

SCAMBIO CULTURALE (COMMA 7 LETTERA A) 

L'Istituto tende a valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare 

riferimento alla lingua inglese -oltre alla lingua italiana - . In quest'ottica, nella seduta de l 

Collegio dei docenti del 17 giugno 2016, è stato approvato lo scambio culturale con una scuola 

di Birmingham. I l progetto , denominato  "Learning English by teaching cooking"  è rivolto a 10 

alunni/e della scuola  e prevede due momenti distinti: durante la p rima fase gli studenti in glesi 

saranno coinvolti in eserc itazioni pratiche nei laboratori di cucina dell'Istituto, finalizzate alla 

promozione e all'apprendimento delle basi della cul tura gastronomia  siciliana; durante la 

seconda fase, che prevede un soggi orno a Birmingham , gli alunni della nostra scuola avranno 

l'opportunità di approfondire la conoscenza della lingua inglese con lezioni tenute da docenti 

madrelingua nella scuola ospitante.  

(V. SCHEDA PROGETTO S25 )  

CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA (COMMA 7 LETTERA L) 

Contrastare la dispersione scolastica è un obiettivo primario.  

La ñdispersione scolasticaò non si manifesta e si identifica unicamente con l'abbandono, 

che tuttavia resta sempre il fenomeno più drammatico e culminante  di un processo di rottura 

(culturale, sociale, esistenziale) a lungo preparato.  

Cause della dispersione, pertanto, non appaiono solo quelle attribuibili allô ambiente 

socio ï economico o al disagio personale che talvolta si manifesta anche in forme di pat ologie 

comportamentali.  

La dispersione è anche, e spesso prima di tutto, forma d'insuccesso scolastico, che si 

verifica quando gli studenti non riescono a dispiegare pienamente il loro potenziale 

d'apprendimento, soddisfacendo i propri bisogni formativi. I n moltissimi casi il distacco dalla 

scuola non si consuma con l'abbandono, ma con la disaffezione, il disinteresse, la 

demotivazione, la noia, i disturbi comportamentali. Tali manifestazioni si basano spesso su 

difficoltà d'apprendimento (soprattutto sul t erreno linguistico espressivo, logico -  matematico e 

del metodo di studio) e su una carriera scolastica vissuta più come obbligo esterno (familiare, 

sociale), che interno (bisogno di affermazione, crescita, acquisizione di saperi, capacità, 

cittadinanza) p er realizzarsi come persona. Tra le principali cause di evasione, di dispersione e 

di insuccesso attribuibili alla scuola possono essere indicati:  

¶ circuiti comunicativi -  relazionali poveri e monotoni;  

¶ rigidità ed uniformità dei curricoli formativi;  
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¶ organi zzazione didattica poco flessibile;  

¶ approccio alle discipline di studio prevalentemente contenutistico;  

¶ carenza di strategie individualizzate;  

¶ prevalente attenzione al compito e non al soggetto;  

¶ centralità del risultato ed indifferenza per il processo di i nsegnamento -

apprendimento;  

¶ prevalenza di un apprendimento meccanico rispetto ad uno significativo . 

 

FINALITÀ DEL NOSTRO IMPEGNO PER COMBATTERE LA DISPERSIONE SCOLASTICA:  

¶ Coordinare la convergenza e lôorganicit¨ delle azioni di contrasto alla dispersione 

scolastica.  

¶ Proporre e coordinare iniziative di promozione del successo formativo . 

  

MODALITÀ DI MONITORAGGIO:  

¶ Verifica frequenza alunni iniziale, infraquadrimestrale e quadrimestrale in 

relazione al monte ore di presenza complessivo per la validazione dellôanno 

scolastico.  

¶ Rendicontazione: analisi dei dati pervenuti e loro tabulazione; misurazione degli 

esiti, successivamente allo scrutinio di primo quadrimestre e finale . 

 

PROGETTI PER LE SCUOLE COLLOCATE IN AREE A RISCHIO A.S.2015/2016 

Io ed il gruppo: il r ischio di diventare grandi  - Prof. Enzo Walter Sacco -   

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI PREVISTE DAL PROGETTO   

Finalità generale  

Il progetto, inserito nel Piano dellôOfferta Formativa, intende portare avanti lôazione di 

contrasto e contenimento del feno meno della dispersione scolastica e di sostegno del successo 

formativo dei ragazzi, in una più ampia prospettiva nella quale la formazione sia intesa come 

risorsa permanente per la crescita dellôalunno e per il suo futuro inserimento sociale e 

lavorativo.   

Destinatari  

Il progetto è destinato agli alunni delle I e II classi anche se qualche laboratorio è stato 

proprio ideato per gli alunni delle IV classi. Questôultimi sono, nella nostra realt¨ scolastica, 

ragazzi che spesso si lasciano scoraggiare dagli i nsuccessi anche a causa di una maggiore 

consapevolezza dei propri limiti.  

 Obiettivi specifici  

V Sostegno allôattivit¨ curricolare attraverso lôistituzione scolastica che diviene 

agente attivo nel processo di stimolo e potenziamento delle capacità degli al lievi .  

V Occasione per i giovani a rischio di abbandono scolastico, di reintegrarsi nella 

comunità educante attraverso percorsi aggiuntivi rispetto a quelli curricolari.  

V Creazione di una didattica laboratoriale che consentirà di sperimentare una 

didattica più innovativa e coinvolgente che, coerentemente ai principi del metodo 

esperienziale ed interattivo, sarà condotta secondo una tecnica basata sui 

compiti di realtà, sul tutoraggio in sottogruppi di lavoro e su tecniche di 

apprendimento basate sullô ñimparare facendoò.   
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V Costituzione di uno spazio creativo finalizzato alla ricerca ed alla produzione 

artistica per far acquisire agli allievi consapevolezza delle proprie capacità ed 

accrescere , quindi, lôautostima  Obiettivi trasversali .  

V Potenziamento delle capacità di ascolto e di concentrazione .  

V Potenziamento della capacità di acquisire nuove conoscenze .  

V Potenziamento della capacità di utilizzare linguaggi verbali e non verbali .  

V Potenziamento della capacità di lavorare in gruppo per uno scopo comune .  

V Potenziamento della capacità di risolvere problemi .  

V Sviluppo delle capacità creative .  

 Risultati attesi  

Nellôambito della promozione della persona:  

V consapevolezza del ruolo della scuola nel percorso di crescita personale  

V acquisizione di atteggiamenti pos itivi verso lôimpegno scolastico  

V capacità di assumersi delle responsabilità  

V capacità di rispettare tempi e regole  

V capacità di relazionar si positivamente con gli altri n ellôambito dellôacquisizione 

dei abilità e conoscenze   

V potenziamento delle competenze  di base, sia ling uistiche che logico -matematiche  

V potenziamento delle abilit¨ dôindirizzo e trasversali  

  

 Il progetto si rivolge anche agli alunni con disabilità affinché possano acquisire 

maggiore sicurezza, integrarsi efficacemente nel gruppo dei pari,  valorizzare le loro 

potenzialità.   

 I  laboratori  che si intendono attivare saranno principalmente quelli che si occupano di 

cucina, sala e ricevimento , ma non saranno trascurate quelle discipline che si prestano 

allôutilizzo di una didattica coinvolgente che favorisce il ruolo attivo dello studente. Sarà 

attivato anche un  Laboratorio linguistico  con sperimentazione di tecniche mirate al rinforzo 

ed al recupero delle competenze della struttura della lingua sia italiana anche dal punto di vista 

ortografico e morfologico di studio attraverso unôattivit¨ di tutoring, ed un Laboratorio di 

Studio  supervisionata da docenti di tutte le discipline dove gli alunni potranno crearsi dei 

gruppi di studio autonomi al fine di colmare lacune, approfondire argomenti o tema tiche o, 

semplicemente espletare, attraverso lavori di gruppo, le attività assegnate dai vari docenti 

come lavoro a casa. Lôaiuto e la cooperazione reciproca favorir¨ la creazione di rapporti 

interpersonali più solidi. Saranno coinvolti i docenti di tutte le discipline.  

 Il progetto prevede anche uno spazio dedicato a tutti i Docenti e al personale Ata 

dellôIstituto e prevede che vi siano ore destinate allôautoformazione e allôautoaggiornamento 

per dipartimenti utilizzando le risorse umane individuate tra i docenti stessi. Riguardo al 

personale Ata, saranno organizzati degli incontri tematici specifici anchôessi mirati 

allôaggiornamento e alla formazione.  

 Uno spazio considerevole sarà dedicato agli incontri con i genitori degli alunni 

considerati ña rischioò al fine di supportarli nel difficile compito di traghettare degli adolescenti 

sulla sponda dellôet¨ adulta. A tal fine si organizzeranno degli incontri di consulenza, assistenza 

e mediazione familiare che gli stessi professionisti che operano allôinterno della scuola possono 

offrire.  

ORGANIZZAZIONE  

Docenti coinvolti : docenti delle discipline previste nelle attività:  

¶ laboratorio cucina  

¶ laboratorio sala  

¶ laboratorio ricevimento  
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¶ lingua e letteratura italiana  

¶ lingua straniera  

¶ educazione fisica  

¶ scien za degli alimenti  

  

Si procederà in base alle disponibilità presentate .  

Allievi coinvolti : saranno coinvolti gli allievi di tutte le classi dellôistituto che 

presenteranno richiesta con precedenza a quelli segnalati dai vari Coordinatori di classe 

Person ale Ata : amministrativi, collaboratori scolastici, tecnici di laboratorio   

Attrezzature:  verranno utilizzate le attrezzature presenti nei diversi laboratori  

Spazi:  laboratori, aule, laboratorio di informatica  

Mezzi : pullman della scuola  

Temp i : si preved ono tre incontri settimanali della durata di 3h ciascuno in orario 

extracurriculare  

   

Modalità di verifica degli interventi programmati  (suscettibili di adeguamento in  

fase di realizzazione del Piano e al finanziamento attribuito) :   

- ricaduta sulle attiv ità didattiche ordinarie, sia in termini di insegnamento che in termini 

di apprendimento   

-osservazione incrociata con i Consigli di classe (iniziale, in itinere, ex post) del 

differenziale tra requisiti di partenza e sviluppo delle competenze, secondo i criteri di cui ai 

risultati attesi   

Azioni di verifica e valutazione degli esiti  (suscettibili di adeguamento in fase di 

realizzazione del Piano e al finanziamento attribuito)  predisposizione di griglie di:  

-osservazione incrociata dello sviluppo degli apprendimenti, delle competenze, della 

relazionalità, della motivazione ad apprendere  

-monitoraggio deglôinterventi operati dai Consigli di classe, in ordine alle modalit¨ di 

recupero, alla coerenza della progettazione didattica e della valutazione, anche  in riferimento 

al riconoscimento dei progressi di apprendimento registrati in sede di attività extracurriculare  

-monitoraggio delle motivazioni dellôevasione-abbandono - frequenza saltuaria, della 

presenza dei genitori in sede dôincontro scuola-famiglia, n onché della loro condivisione di 

percorsi di riequilibrio socio -psico -educativi dei figli  

-planning delle attività di tutte le componenti e relativo monitoraggio   

-questionari gradimento  

-monitoraggio presenza di tutte le componenti  

Tutto il progetto è  suscettibile di adeguamento in fase di realizzazione del 

Piano, in funzione al finanziamento attribuito ed alla disponibilità del personale 

docente e non.  

  



)Ȣ0Ȣ3Ȣ3Ȣ!Ȣ4 Ȱ2/##/ #()..)#)ȱ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ É 3ÅÒÖÉÚÉ !ÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å 4ÕÒÉÓÔÉÃÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ Pag. 53 

LôORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  

ATTIVITÀ CURRICULARE 

Lôattuale offerta didattica, formativa ed educativa, è il frutto della sintesi delle norme 

riformiste della scuola Secondaria di Secondo grado (Regolamento emanato con D.P.R. del 

15/03/2010, Linee guida definite con la Direttiva del M.I.U.R. del 28/07/2010 e Legge 107 del 

13/07/2015).  

Il curricolo  prevede che vi sia un monte ore minimo di alternanza nellôultimo triennio 

delle superiori di 400 ore; mentre per le sole quinte -  a.s. 2016/17 -  soltanto 132 ore di attività  

in alternanza scuola - lavoro ai sensi della normativa precedente . 

Un buon procedimen to di programmazione e di verifica si avvale preliminarmente di una 

ricerca sulla situazione di partenza degli studenti. Nelle prime settimane vengono messi a 

punto e somministrati dai docenti test e/o prove dôingresso per disciplina o per aree disciplinari 

da scegliere tra le varie tipologie: questionari a risposta multipla, a risposta aperta, vero/falso, 

o di tipo informale basati su conversazioni e colloqui guidati. Sulla base dei risultati ottenuti i 

docenti predisporranno i propri piani di lavoro.  

La n ostra scuola adotta la didattica modulare che permette una flessibilità nelle forme di 

insegnamento e apprendimento e la valorizzazione dei contenuti specifici di ogni disciplina. I 

moduli articolati in unità di apprendimento definiscono i tempi assegnati alle lezioni, ai 

recuperi, alle verifiche.  

Per colmare le lacune rilevate , ogni docente attiverà interventi di recupero in base alle 

esigenze mostrate dalla classe. Tali interventi saranno attivati in orario curriculare e/o 

extracur riculare.  

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

Lôidentit¨ degli istituti professionali riformati ¯ connotata da una solida base culturale a 

carattere scientifico e tecnologico, acquisita attraverso lôintegrazione di saperi e competenze 

dellôarea dôistruzione generale e dellôarea dôindirizzo/professionale. Tale integrazione consente 

agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessarie ad assumere ruoli tecnici 

operativi nei settori produttivi e di servizio enogastronomico e di accoglienza turistica, ovvero 

di ess ere in grado di ñagire con autonomia e responsabilit¨ nel sistema di relazioni tra il 

tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure professionali coinvolte nei processi di 

lavoroò. 

Obiettivo dellôarea dôistruzione generale: fornire ai giovani ï a partire dal rafforzamento 

degli assi culturali che caratterizzano lôobbligo dôistruzione ï una preparazione adeguata, su cui 

innestare conoscenze teoriche ed applicative nonch® abilit¨ cognitive proprie dellôarea 

dôindirizzo. 

Obiettivo dellôarea dôindirizzo (presente sin dal primo biennio): far acquisire agli studenti 

competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di 

assumere autonome responsabilità nei settori produttivi e di servizio e di collaborare 

costruttiva mente alla soluzione di problemi.  

Pur avendo una loro specificità, le due aree non sono nettamente separabili, perché, da 

un lato, la cultura generale (necessaria alla formazione delle persone e dei cittadini), include 

una FORTE ATTENZIONE ai TEMI del LAVO RO e delle TECNOLOGIE e, dallôaltro, una MODERNA 

CONCEZIONE della PROFESSIONALITAô, richiede competenze tecniche, comunicative e 
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relazionali. Nel primo biennio lôarea dôistruzione generale ha funzione orientativa, nel secondo 

biennio e quinto anno svolge u na funzione formativa, più legata a contesti specialistici.  

 

PROFILI PROFESSIONALI  

Il Diplomato di istruzione professionale nellôindirizzo ñServizi per lôenogastronomia e 

lôospitalit¨ alberghieraò ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative n elle 

filiere dellôenogastronomia e dellôospitalit¨ alberghiera, nei cui ambiti interviene, in tutto il ciclo 

di organizzazione e gestione dei servizi.  

È in grado di  

¶ Utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi eno -gastronomici e 

lôorganizzazione della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di 

ristorazione e di ospitalità.  

¶ Organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e 

alle risorse umane.  

¶ Applicare le norme attinenti la conduzione dellôesercizio, le certificazioni di 

qualità, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.  

¶ Utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale 

orientate al cliente e finalizzate allôottimizzazione della qualit¨ del servizio. 

¶ Comunicare in almeno due lin gue straniere.  

¶ Reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei 

servizi con il ricorso a strumenti informatici e programmi applicativi.  

¶ Attivare sinergie tra servizi di ospitalità -accoglienza e servizi eno -gastronomici.  

¶ Curare  la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio 

delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità 

dei suoi prodotti.  

A conclusione del percorso quinquennale, i Diplomati nellôindirizzo ñServizi per 

lôenogastronomia e lôospitalit¨ alberghieraò conseguono i risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze:  

¶ Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.  

¶ Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di 

servizi e prodotti enogastronomici. ristorativi e di accoglienza turistico -

alberghiera.  

¶ Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 

utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del 

servizio e il coordinamento con i colleghi.  

¶ Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 

individuando le nuove tendenze di filiera.  

¶ Applicare le normative vigenti, nazionali e internazio nali, in fatto di sicurezza, 

trasparenza e tracciabilità dei prodotti.  

¶ Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare 

la produzione di beni e servizi in relazione al contesto.  

 

Lôindirizzo ñServizi per lôenogastronomia e lôospitalit¨ alberghieraò presenta le seguenti 

articolazioni:  

¶ Enogastronomia  

o Opzione ñProdotti dolciari artigianali e industrialiò ( verrà attivata  

nellôanno scolastico 2017 /201 8 )  

¶ Servizi di sala e di vendita  

¶ Accoglienza turistica  
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ENOGASTRONOMIA 

Nellôarticolazione dellôEnogastronomia , il Diplomato è in grado di intervenire nella 

valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti 

enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e  

internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche.  

 

PIANO DI STUDI  

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA  

DISCIPLINE  1° Biennio  2° Biennio   

1° 

anno  

2° 

anno  

3° 

anno  

4° 

anno  

5° 

anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua  inglese  3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2    

Matematica  4 4 3 3 3 

Scienze integrate  2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione o att. alternative  1 1 1 1 1 

Geografia  1     

TOTALE ORE AREA COMUNE  21  20  15  15  15  

Scienze integrate (Fisica)  2     

Scienze integrate (Chimica)   2    

Scienza degli alimenti  2 2    

Scienza e cultura dellôalimentazione   4*  3*  3 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva  

  4 5 5 

Laboratorio di servizi enogastronomici 

ï settore cucina  

2(a)  2(a)  6 4 4 

Laboratorio di servizi enogastronomici 

ï settore sala e vendita  

2(a)  2(a)   2 2 

Laboratorio di servizi di accoglienza 

turistica  

2 2    

Seconda lingua straniera (Francese)  2 2 3 3 3 

ATTIVITAô DI INDIRIZZO 12  12  17  17  17  

TOTALE ORE  33  32  32  32  32  

(a)  La classe è divisa in due squadre (cucina e sala), ciascuna con il rispettivo docente per n.2 ore  

(*) di cui unôora in compresenza con lôinsegnante tecnico-pratico  
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ENOGASTRONOMIA OPZIONE PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRI ALI  

Lôopzione ñProdotti dol ciari artigianali e industriali ò afferisce allôarticolazione 

ñEnogastronomiaò. 

Nellôopzione Prodotti dolciari artigianali e industriali il Diplomato è in grado di 

intervenire nella valorizzazione, produzione,  trasformazione, conservazione e presentazione d ei 

prodotti enogastronomici dolciari e da forno; ha competenze specifiche  sugli impianti, sui 

processi industriali di produzione, e sul controllo di qualità del prodotto alimentare.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nellôarticolazione 

ñEnogastronomiaò, opzione ñProduzioni dolciarie artigianali e industrialiò, conseguono i risultati 

di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze .  

1. Controllare i prodotti sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - fisico, 

igie nico, nutrizionale e  gastronomico.  

2. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 

mercati, valorizzando e  innovando i prodotti tipici.  

3. Agire nel sistema della qualità relativo alla filiera produttiva delle produzioni 

industriali e artigianali dolciarie e da  forno.  

4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali delle 

produzioni industriali e artigianali  dolciarie e da forno individuando le nuove tendenze di filiera.  

5. Applicare le normativ e vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza 

alimentare, trasparenza e tracciabilità  dei prodotti.  

6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 

produzione di beni e servizi in  relazione al contesto.  

7. integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 

utilizzando le tecniche d i comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi.  

8. Condurre e gestire macchinari e impia nti di produzione del settore dolciario e da 

forno.  

Le competenze dellôindirizzo ñServizi per lôenogastronomia e lôospitalit¨ alberghieraò, 

nellôopzione ñProdotti dolciari artigianali e industrialiò, sono sviluppate e integrate in coerenza 

con la filiera p roduttiva di riferimento e con le esigenze del territorio.  
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PIANO DI STUDI  

ENOGASTRONOMIA  opzione  PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI 

INDUSTRIALI  

DISCIPLINE  1° Biennio  2° Biennio   

1° 

anno  

2° 

anno  

3° 

anno  

4° 

anno  

5° 

anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua inglese  3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2    

Matematica  4 4 3 3 3 

Scienze integrate  2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione o att. alternative  1 1 1 1 1 

Geografia  1     

TOTALE ORE AREA COMUNE  21  20  15  15 15  

Scienze integrate (Fisica)  2     

Scienze integrate (Chimica)   2    

Scienza degli alimenti  2 2    

Scienza e cultura dellôalim. , analisi e 

controlli microbiologici prod. alim.  

  3*  3*  3*  

Diritto e tecniche amministrative     2 2 

Laboratorio S.E.  ï settore cucina  2(a)  2(a)     

Laboratorio S.E. ï settore sala e vendita  2(a)  2(a)     

Laboratorio di servizi di accoglienza 

turistica  

2 2    

Seconda lingua straniera (Francese)  2 2 3 3 3 

Laboratorio  S.E.  ï settore pasticceria    9 3 3 

Analisi e controll i chimici dei prodotti 

alimentari  

   3*  2*  

Tecniche di organizzazione e gestione 

dei processi produttivi  

  2 3 4 

ATTIVITAô DI INDIRIZZO 12  12  17  17  17  

TOTALE ORE  33  32  32  32  32  

(a)  La classe è divisa in due squadre (cucina e sala), ciascuna con il rispetti vo docente per n.2 ore  

(*) di cui unôora in compresenza con lôinsegnante tecnico-pratico  
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SERVIZI DI SALA E DI  VENDITA 

Nellôarticolazione Servizi di sala  e di vendita, il Diplomato è in grado di svolgere 

attivit¨ operative e gestionali in relazione allôamministrazione, produzione, organizzazione, 

erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo sviluppo delle filiere 

enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei 

mercati e della clientela,  valorizzando i prodotti tipici.  

 

PIANO DI STUDI  

ARTICOLAZIONE SERVIZI DI SALA E DI VENDITA  

DISCIPLINE  1° Biennio  2° Biennio   

1° 

anno  

2° 

anno  

3° 

anno  

4° 

anno  

5° 

anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua inglese  3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2    

Matematica  4 4 3 3 3 

Scienze integrate  2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione o att. alternative  1 1 1 1 1 

Geografia  1     

TOTALE ORE AREA COMUNE  21  20  15  15  15  

Scienze integrate (Fisica)  2     

Scienze integ rate (Chimica)   2    

Scienza degli alimenti  2 2    

Scienza e cultura dellôalimentazione   4*  3*  3 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva  

  4 5 5 

Laboratorio S.E. ï settore cucina  2(a)  2(a)   2 2 

Laboratorio S.E. ï settore sala e ve ndita  2(a)  2(a)  6 4 4 

Laboratorio di servizi di accoglienza 

turistica  

2 2    

Seconda lingua straniera (Francese)  2 2 3 3 3 

ATTIVITAô DI INDIRIZZO 12  12  17  17  17  

TOTALE ORE  33  32  32  32  32  

(a)  La classe è divisa in due squadre (cucina e sala), ciascuna con il rispettivo docente per n.2 ore  

(*) di cui unôora in compresenza con lôinsegnante tecnico-pratico  
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ACCOGLIENZA TURISTICA 

Nellôarticolazione Accoglienza turistica , il Diplomato è in grado di intervenire nei 

diversi ambiti delle attività di ricevimento, ge stire e organizzare i servizi in relazione alla 

domanda e alle esigenze della clientela; promuovere i servizi di accoglienza turistico -

alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del 

territorio.  

PIANO DI S TUDI  

ARTICOLAZIONE ACCOGLIENZA TURISTICA  

DISCIPLINE  1° Biennio  2° Biennio   

1° 

anno  

2° 

anno  

3° 

anno  

4° 

anno  

5° 

anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua inglese  3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2    

Matematica  4 4 3 3 3 

Sc ienze integrate  2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione o att. alternative  1 1 1 1 1 

Geografia  1     

TOTALE ORE AREA COMUNE  21  20  15  15  15  

Scienze integrate (Fisica)  2     

Scienze integrate (Chimica)   2    

Scienza degli alimenti  2 2    

Scienza e cultura dellôalimentazione   4*  2*  2 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva  

  4 6 6 

Laboratorio S.E. ï settore cucina  2(a)  2(a)     

Laboratorio di servizi enogastronomici 

ï settore sala e vendita  

2(a)  2(a)     

Tecniche di  comunicazione     2 2 

Laboratorio di servizi di accoglienza 

turistica  

2 2 6 4 4 

Seconda lingua straniera (Francese)  2 2 3 3 3 

ATTIVITAô DI INDIRIZZO 12  12  17  17  17  

TOTALE ORE  33  32  32  32  32  

(a)  La classe è divisa in due squadre (cucina e sala), ciascuna c on il rispettivo docente per n.2 ore  

(*) di cui unôora in compresenza con lôinsegnante tecnico-pratico  
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

La programmazione, come progetto didattico -  educativo fondato su una precisa realtà 

scolastica e socio -culturale, finalizzato  al conseguimento di obiettivi definiti in termini di 

conoscenza, competenza e capacità, si concretizza in progetti che comprendono:  

¶ mappa della situazione iniziale;  

¶ obiettivi formativi, cognitivi e professionali; saperi essenziali;  

¶ contenuti disciplinari (e pluridisciplinari);  

¶ metodologie di insegnamento;  

¶ strumenti, modi, tempi, verifica, valutazione;  

¶ forme e mezzi di sostegno e recupero;  

¶ modalità di notifica dei risultati agli studenti e ai genitori.  

La programmazione, deliberata annualmente dal Collegio dei docenti, è attuata dai 

docenti singolarmente, per aree disciplinari e attraverso il Consiglio di classe.  

 

INDICATORI VALUTATIV I. 

Indicatori valutativi approvati dal Collegio dei Docenti e utilizzati da tutti per la 

valutazione degli alunni.  

 

Eccellente  

(10)  

conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione 

critica, completa padronanza della metodologia scientifica, capacità di 

porsi nuovi problemi ed ipotizzare soluzioni adeguate.  

Ottimo (9)  conoscenza approfondita dei contenuti disc iplinari, buona padronanza 

della metodologia scientifica, buona autonomia di collegamento, utilizzo 

di una completa formalizzazione.  

Buono (8)  conoscenza dei contenuti, comprensione della metodologia scientifica, 

capacità di creare collegamenti.  

Discreto  (7)  conoscenza dei contenuti, comprensione della metodologia scientifica.  

Sufficiente 

(6)  

conoscenza degli elementi basilari, capacità di risolvere problemi di 

immediata applicazione e di far uso delle formule studiate, uso di un 

linguaggio sufficienteme nte appropriato.  

Mediocre 

(5)  

possesso parziale delle conoscenze e competenze richieste, mancanza 

di autonomia nella rielaborazione personale, uso di un linguaggio non 

sufficientemente appropriato.  

Insufficiente 

(4)  

conoscenza lacunosa dei contenuti, sca rsa capacità di risolvere problemi 

anche semplici, uso di un linguaggio impreciso.  

Grav emente 

insufficiente 

(3)  

conoscenza molto frammentaria dei contenuti elementari, incapacità di 

impostare semplici problemi, assenza di un linguaggio adeguato.  

Molto sc arso 

(2)  

non conosce o non comprende gli argomenti proposti  

r ifiuta la verifica  

 

  



)Ȣ0Ȣ3Ȣ3Ȣ!Ȣ4 Ȱ2/##/ #()..)#)ȱ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ É 3ÅÒÖÉÚÉ !ÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å 4ÕÒÉÓÔÉÃÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ Pag. 61 

CRITERI PER LôATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

Il voto di condotta viene attribuito dallôintero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in 

base agli INDICATORI e alla  GRIGLIA DI VALUTAZIONE di seguito riportati.  
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Rispetto del 

regolamento 

dôIstituto 

Punti : 5 - 6  

- Comportamento scrupoloso, responsabile e 
collabora tivo o vivace ma accettabile  

- massimo due richiami scritti senza 
provvedimenti di sospensione disciplinare  

 6  6  

- Comportamento discontinuamente 
responsabile, segnalato da richiami e 
ammonizioni,  o in presenza di sanzioni 

disciplinari di sospensione entro  i 15 gg. 
(anche con  sospensioni cumulative).  

6*     

- Comportamento scorretto e/o violento nel 
rapporto con il personale scolastico e/o con i 

compagni segnalato da reiterati richiami e 
ammonizioni e sanzione disciplinare di 
sospensione dalle lezioni oltr e i 15 giorni (in 
unôunica soluzione) 

5*    

Frequenza alle 

lezioni  

Punti : 0 -1 

- Somma delle assenze  <  12% ore  del 

monte orario personalizzato per anno  

 1   

- Somma delle assenze   >  12% ore  del 

monte orario personalizzato per anno  

 0   

Partecipazione  

e impegno  

Punti : 0 -1 

- Vivo interesse e partecipazione attiva alle 
lezioni  

- dotazione puntuale  del materiale didattico 

necessario.  

 1   

- Insufficiente interesse e partecipazione non 
costante o scarsa o nulla alle lezioni;  

- reiterata mancanza ingiustificata de l 

materiale didattico necessario.  

 0   

Alternanza 

Scuola lavoro  

Punti : 0 -1 

- aver svolto nel corrente anno scolastico 
almeno 133 ore in alternanza SL e 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 
attivo e propositivo evidenziato dal tutor 
esterno  

 1   

- non aver svolto esperienza in alternanza o 
aver manifestato durante le attività di ASL un 
comportamento poco adeguato evidenziato 
dal tutor esterno   

 0   

Eccellenza  

Punti : 1  

- Media dei  voti   Ó 8  1   

 

N.B. Dovrà essere utilizzata una scheda per periodo di riferimento  

*Lôalunno a cui sia stato attribuita una valutazione di 5* o di 6* in condotta, non ha diritto ai punti 
aggiuntivi.  Tuttavia, se nel corso del II quadrimestre, lôalunno ha modificato il comportamento ed ha 

partecipato ad azioni di crescita e cambiamento, il consiglio di classe può attribuire  max 1 punto.  
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I suddetti indicatori e descrittori verranno utilizzati dal C onsiglio di C lasse  come punti di riferimento 
inderogabili, ad ecce zione di due casi:  

Nei casi di particolari situazioni personali (malattia, gravi problemi familiari), che possano aver inciso 
sulla frequenza, cambiamenti del comportamento  

Nei casi in cui lôalunno, durante il II quadrimestre, abbia modificato il comportamento e partecipato ad 
azioni di crescita e cambiamento, nonostante lôiniziale 5* o 6*. 

 

CRITERI PER LôASSEGNAZIONE DEI CREDITI ï CREDITO SCOLASTICO E CREDITO 

FORMATIVO 

Tutte le discipline (quelle che utilizzano il voto espresso in valore numerico) concorr ono 

alla definizione  del credito scolastico ed alla individuazione della banda di oscillazione. Anche 

l'insegnamento della  religione cattolica, pur non contribuendo alla determinazione della media 

dei voti, in quanto la  valutazione, per questo insegnamento  è espressa attraverso un giudizio ( 

O.M. n. 128 del 14 maggio1999; O.M. n.26 prot. 2578 del 15 marzo 2007), concorre alla 

definizione del credito scolastico,  influenzando, con il proprio giudizio, la misura del credito tra 

i due valori posti nella banda d i oscillazione. Oltre al giudizio formulato dai docenti di religione 

riguardante lôinteresse con il quale lôalunno ha seguito lôinsegnamento della religione cattolica 

ovvero lôattivit¨ alternativa, concorrono allôattribuzione di tale credito ñin aggiuntaò, (nella 

misura massima di punti uno, fermo restando il  limite massimo di punti venticinque 

(D.M. n. 42/2007, art. 1, comma 4)  

¶ la partecipazione ad attività interne e/o esterne alla scuola in aggiunta alle 

attività obbligatoria  delle lezioni e/ o;  

¶ le esperie nze in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della 

persona e alla  crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in 

particolare, alle attività culturali, artistiche e  ricreative, alla formazione 

professionale, al lavoro, allôambiente, al volontariato, alla solidariet¨, alla 

cooperazione, allo sport.  

In particolare il Collegio dei Docenti ha deliberato i seguenti criteri di  attribuzione del 

relativo punteggio:  
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  Punteggio  

Assiduità della frequenza scolastica  

(DPR 323 23 /07/ 1998)  

numero di assenze inferiori a 15 gg. per quadrimestre  0,10  

Interesse, impegno e partecipazione al 
dialogo educativo  
(DPR 323 del 23 luglio 1998)  

Allievi che hanno conseguito una media di voti di almeno 

7/10   

0,20  

Interesse e partecipazione al le attività 

complementari e integrative  gestite 

dalla  scuola e certificate  

(DPR 323 del 23 luglio 1998)  

-  Attività concorsuale, partecipazione a manifestazioni e 

gare  ufficiali e certificate ;  

-  Certificazioni corsi di lingue;  

-  Scambi con lôestero e soggiorni linguistici;.  

-  Conseguimento ECDL  

-  Partecipazione a manifestazioni esterne  
-Partecipazione a progetti di potenziamento 
extracurricolare e \o ampliamento dellôOfferta formativa 

0,30  

Eventuali crediti formativi  derivanti da 

attività non gestite dall a scuola e 

certificate  

(DPR 49del 4 Febbraio 2000)  

-  Esperienze di stage lavorativi o di alternanza scuola 

lavoro, di durata di almeno 132 ore con valutazione 
ñlivello elevatoò;  
-  Corsi di integrazione curricolare  gestiti da Enti esterni 
in collaborazion e con lôistituzione scolastica; 
-  Attività sportiva a livello agonistico(partecipazione a 
campionati federali);  

-  Attività qualificanti per lo sviluppo della persona  quali 
attivit¨ di volontariato allôinterno di organismi 

riconosciuti  
-  Attività artistich e quali lo studio di uno strumento 
musicale allôinterno di una scuola di musica , attivit¨ in 
gruppi corali, musicali ;  
-  Donazione di sangue  

0,30  

Giudizio dei docenti di religione 
cattolica  riguardante lôinteresse con il 
quale gli alunni che si avvalgon o 
dellôinsegnamento della religione 
cattolica  hanno seguito tale 

insegnamento e il profitto che ne 
hanno tratto  

oppure  
Giudizio dei docenti delle attività 
didattiche formative alternative 
allôinsegnamento della religione 

cattolica , limitatamente agli al unni che 

abbiano seguito le attività medesime, 
ivi compreso lo studio individuale, 
purché valutato secondo modalità 
deliberate dallôIstituzione Scolastica 
( OM  42/2011 del 06/05/2011)  

 0,10  

Nel caso in cui la media aritmetica ñMò dei voti, nella parte decimale, è  maggiore di 0,50 ( > 0,50 ), il 
credito attribuito sarà costituito, automaticamente,  dal  punteggio massimo della banda di 
oscillazione.  

Tale punteggio viene ovviamente attribuito entro il margine compreso dalle rispettive bande di 

oscillazione,  prev iste dalle tabelle allegate al D.M. n. 42 del 22.5.2007, che, ai sensi del D.M. n. 99 del 
16/12/2009 vengono  utilizzate  per le III, IV e V classi :  

 

  




























































































































































































































